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per il K i, là secónda vetta del mondo 
H prof. Ardi to Desio e Ric

ca rdo Cassin, accademico del 
C.A.I.; hanno, fa t to r i torno a 
Milano il 18 ot tobre dal la mis
sione esplorativafaiie basi del 
K 2 nel KarakoJtim^ esa t ta -
n ien te a due mesi Hi dis tanza 

*niàlìa pà 'r . teff ié. '^j i^màr 'bomd 
è noto, il 18, ^goptp, daW'fieifOr 
jJorto d ì Ciampino . j ' - • , 
-• Al suo arrivo, il; prof. Desio 

a v e v a - d i c h i a r a t o ' d i esser si
curo d i o t tenere ' il permesso 
per l ' I ta l ia a l K2 per il 1954, 
in base a l consueto cr i te r io di 
precedenza, ma, siccome gli 
americani d e l l a spedizione 
Houston avevano chiesto di 
r ipetere , il loro t en ta t ivo nel 
1954, s i nu t r iva qualche dub
bio in mer i to . Dubbio del t u t to 
dissipato il 23 ot tobre, quando 
Desio r icevette. i l seguente te
leg ramma d a ,S . E . A k h t a r 

Husaim, minis t ro plenipoten
ziario del Pak i s t an a R o m a : 

« Sono. l ieto di informarvi 
che, i l . Governo del Pak i s t an 
ha confermato il permesso pei< 
ja Yostr^spe(}i?ionet4lJK;2 bei 
la'=ptiÈàimàitestàiè.3.r •'^i ^iliJ. 

Ora- pe r t an to ' àbl»iam^';,\?{a 
\ibyk mVM^^ alia secoL 
da ve t t a del mondo in ordine 
di al t i tudine, essendo il K2 
al to m. 8611, appena 229 m e 
tr i meno del l 'Everest (metr i 
8840) e l ' I tal ia può così, dopo 
t a n t a aspet ta t iva , en t ra re in 
quella che è diventa ta una 
vera e propria competizione 
internazionale per la conqui
s t a dei massimi fastigi della 
t e r ra , intorno a cui si è an
da t a polarizzando l 'a t tenzione 
del grosso pubblico e non sol
t an to degli alpinisti. 

Come si è svolto 
il ì)iaggio al Karakorum 
' I l prof. Desio e Cassin, par
ti t i da, Milano i l , 17 -agosto, 
hanno > preso • a R o m a " l 'aereo 
per Karachi,- ove-sono giunti 
dopo 13 ore di 'volo. Nel la ca
pitale del Pak i s t an e rano s ta t i 
precedut i da t u t t o il ma te r i a l e 
spedito in precedenza v ia ma
re. D a Karachi in due 'g io rn i 
e mezzo di t r eno ' s i sono por
ta t i a R'awalpindi, .dove hanno 
incontra to Ja spedizione ame
r icana deLdo t t . Hous ton , re 
duce dal nóto'^tèiitàtiVip.'kl K2, 
avversato da"'.^òleritis aiméUor-
mehté • e ' ch^^ha-'-àvuto ' à la
m e n t a r e , un mor to , ' e 'due ,con
gelati . Da -JHouston ebbero no
tizie sulla dislocazione dei set ; 
te campi p ian ta t i lungo^ il-cre-i 
s tóné di sali ta, d a quo ta 5300 

-a poco sot to quota 8000, /se
guendo ih via a p e r t a fin dal 

. i3509-dal •Duca--degli-Abrnzzi. 
I l 6 se t tembre i due i tal iani 

r ipar t ivano alla vol ta di Skar -
du, capoluogo del Balistan, 
con un Dako ta che h a impie
ga to un 'ora e mezza a com
piere il t r a t t o , unico mezzo 
di comunicazjone, .che.^ s.epe 
anche ài jJlortójtiiijftó-di^Skàr-
d u . * ] ! J^è.^at^^hki^TÌÈmfond 
di Circ^^45()f .Jihètrt^-è'jSìÉcome 
le monf akrte^dJiè ' d f e è b b e at
t r a v e r s a r e .^algojio^sino^. a 7-8 
mila m'e:trì;'TeSso';n5h^p"iìò an
dare direttaixiente èl p u n t o di 
ar r ivo e deve p e r c i ò ' g i rare 
passando per valli e selle. 

Desio aveva in programma 
di r agg iungere subito Ja' base 
del K2 per s tudiare i problemi 
di c a r a t t e r e logistico 'é farsi 
un' idea precisa del prevent ivo 
di spesa de l ' t r a spo r to . 'Ma ès 
sendo s t a to prega to da l gover-!. 
no del Pak i s t an di occuparsi 
d 'un problema d i , . ' ca rà t te re 
scientificQ->técnico, dovet te r i i 

t a r d a r e d 'una diecina di gior 
ni la par tenza. E r a accaduto 
ques to : il ghiacciaio di una 
valle subaffluente della valle 
dell 'Indo si era messo ad avan 
zare con velocità impressio 
nanfe, allungandosi in t r e me
si d i , 12 Km. U n a massa di 
ghiaccip di dimensioni mag
giori fcjei nostro ghiacciaio del 
Miage: per a t t r aversa r l a oc 
'corsero 4 .ore di du ro cam
mino. Ques ta m a s s a ' e n o r m e 
progrediva cpn una , m e d i a ' d i 
130 m e t r i al giorno, invadendo 
una valle che p r ima-e ra com
ple tamente • spoglia di ghiacci, 
che aveva tu t t i i ' c ampi colti
vat i ' su} • fianchi ' e ,unà ma 
gnifica, foresta nella pa r t e piìi 
bassa. - I l ghiacciaio, alimen^ 
ta to d a t r e affluenti che ave
vano improvvisamente scar i 
cato masse colossali ^ i - a l t r o 
ghiaccio riunendosi pòi in una 
unica colata, aveva « allaga
t o » t u t t o il fondo valle. Poi, 
continuando a procedere, ave
va inghiot t i to in te re foreste 
fra lo spavento delle popola
zioni che vedevano minacciat i 
fcflò^'villagi^. 
Un cer to ì pibin'eiito 
ciaio si %:férm.atQ a due mifelia 
dal primo- 'àbitàto. 
- C'era da'-temere che .l'ayan-

'zSta r iprendesse, me t t endo in 
pericolo t u t t a la serie, di vil^ 
laggi che s tavano più a" valle' 
e la stessa val la ta dell'Indo, 
I l prof. Desio si è recato in 
luogo, superando yn passo di 
4500 m e t r i e ha po tu to comu 
nicarjé a l governo che il ghiac 
ciaio i n ' r e a l t à si e ra già fer~ 
matò 'é^non-vi e ra probabil i tà 
che, ' a lmeno per- il momento, ' 
si- ' muovesse ul ter iormente^ 
Quanto alle cause dello s t rano 
fenomeno, pare che sia acca

di Lecco. In complesso i due 
italiani sono r imas t i una quin
dicina di giorni,nella zona più 
al ta , t roppo poco per un buon 
a.c.cl 
^ . , _ , ^.._ i i r q u e s t a occa
sione lo spfecfale ma te r i a l e foìr-
nita-'aa^Bitte^^itatliane; dftiWa 
prova ffkWno'^'dato cer t i indu
ment i di lana leggerissima^ma 
di a l to potere coibente, A' . 

duto qualche "cosa di analogo 
a quanto a suo tempo si è ve
rificato nel ghiacciaio della 
iBrenva, ossia u n colossale f ra . 
namentb di ghiaccio jdalla ca- , . , .^ ^ • . 
t e n a \ d « m q r a m u t h - A n ^ | d p m i - PS^ ' ì lP^ tp^pt? , - ; Ess^ hanno 

k ù t s h a r t - D a l l a zona-d i 'S ta ;^ " ' — ' ' - ' - " • - " 
il prof. Desio e Càisih, ^<fàVàì-
cando un a l t ro <passo di 4500 
mètr i , sono scesi a l villaggio 
di Dassii, nella valle del, fiu
me Shigàf," sulla via del K2. 
Risalirono quindi la valle del 
Bradlo, sino al ghiacciaio del 
Bal toro oVe giunsero il 21 set 
tembre . Due giorni dopo era
n o ' a l (iampo base di Urdubas, 
ove hanno t rova to t raccie del. 
l ' a t t endamento della spedizio
n e del Duca di Spoleto del 
1929, _a cui par tecipò lo stesso 
Desio. I l 26 ar r ivavano al cam 
pò base della recente spedi 
i ione amer icana , a m . 4900, 
spoglio di qualsiasi a t t rezza
tura . I l 27 fecero lina ricogni
zione , fino al l 'a t tacco dello 
spigolo che s ' innalza per ol tre 
3 mila m e t r i verso la v e t t a del 
K 2 . Qui, a 5300 met r i di quo
ta, gli americani a'vevano la
sciato u n a ' t e n d a con pochi og
get t i a l l ' in terno che non ven
nero toccati . ' Da qui Desio e 
Cassin s tudiarono a t t en t a 
mente gli approcci per l 'anno 
venturo . 

E ' s t a to l 'ul t imo giorno di 
bel tempo che fino al lora li 
aveva per for tuna costante
mente seguiti . I l 28 se t t embre 
il cielo si guas tò e i due do
vet te ro prender la via del r i 
torno, compiuto a tappe for
zate , raggiungendo S k a r d u r 8 
ot tobre . Ma l 'apparecchio che 
doveva r ipor ta r l i a Rawalp in . 
di non c'era..« Se i l tempo sa rà 
buono; pote te spe ra re che ven
ga, al tr imenti . ; .», ' questo il 
p o c o p romet t en te annunc io 
d a t o a l . l o ro arr ivo. Desio al
lora decideva di accamparsi 
nel l 'aeroporto stesso per es-
,scre„.prontQ .non Bppe,n8, ve
nisse l 'aereo. A t t e s e t r e 
giorni e f inalmente il Dakota 
a t t e r r ò ; il r i to rno fu ancor 
più movimenta to del l 'andata 
perchè il t empo e r a m u t a t o , 
m a grazie all 'abil i tà del pilota 
poterono giungere a Rawal -
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«Vi Olimpiade Invernale -Oslo 1952» 
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^ Completerai lo spet tacolo il film: 
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// 3°Con'iòegmp delle Sezioni 
della provincia dvlSovara 

Il Minisifere della Difesa 
migliorerà i rapporti coi C.A.Ì. 
Un O.d. G. dell'OR. Bertinelli presentato e svolto alla Camera 

i ,Pè r -fortuna -k =P^S^' ^^^' ^ sajvi.quandq meno 
fneùto il ghfac- se - l 'aspet | .Vgno.! ; ;Da qui- 'a 
-4.- - j .-^„_ MHano n o V impiegarono-p iù 

n 20 se t tembre scorso, 
presso la sede della Sezione 
di Novara e sotto la presiden
za del rag . Lagostina, consi
gliere centrale, si è t enu to il 
terzo Convegno provinciale 
delle Sezioni del C.A.I., a cui 
erano rappresen ta t e quelle di 
Baveno, Domodossola, Gravel-
lona, Novara, Omegna, P à i ; 
lanza, S t r e sa e Verbanò men
t r e avevano ader i to quelle di 
Borgomanero e , Piedimulera . 

I l do t t . Antoniot t i di Nova
r a ha da to notizia del concor
so-di fotografia a lpina riser
vato a i soci della provincia, 
facendo voti p e r , u n a larga 
partecipazione. Vennero con
fe rmate per il 1954. da t u t t e 
le Sezioni le quote già pra t i 
cate ne l 1953 ed è s t a t a . d i 
scussa l 'opportunità di u n a 

quota t par t icolare pe r ' i -g iova 
n i , . ' ques t ione già sollevata 
da l r ag . Lagc«t ina alla Sede 
centrale . . ; ' -

Dopo la raccomandazione di 
un maggior .coordinamento fra 
le Sezioni vicine in ordine allo 
svolgimento dèlie ;gite, !il do t t . 
Àntoniot t i ' .hà i i l l i ì s t ra to Putir 
Utà; delle Scuole di alpinismo;, 
suggerendo-.cli 'e vengano t e 
nut i corsi teorici presso le Se-A
zioni,- m a r i levando come s ia 
indispensàbile J che • essi • possa-, 
no t rova re p ra t i ca applicazio
ne nei mesi ies t ivi ; - •• '• 
• I I .dot t . Grignaschi di Nova
ra, h a fat toi p re sen te • che pe r 
Io sci-alpinismo si pot rebbe 
appoggiarsi ? alla Scuola- della 
Sezione d i i Domodossola ne l 
bacino dell 'Hosand, che si s t a -

i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ! i i i i i i i | i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i r i i i i i i i i i i i i i i 

Il Consiglio céiltraléHel CAI 
e il novantennio d e l Sodalizio 

billsce d i potenziare, accen
t rando i corsi teorici presso 
le Sezioni in g rado di orga
nizzarli. 

E ' s t a to poi vota to un o.d.g. 
in cui, cons ta ta to che la Edi
son ha concesso agli alpinisti 
l'uso - della funivia di accesso 
àirÀlpe Devero e ha r iaper to 
l 'a lbergo, Cervandone nella 
medesima local i tà e ri levando 
che la soppressione dell'Uffi
cio .postelegrafonico all 'Alpe 
Veglia h a notevolmente dan
neggiato ta le 1 località, si fan-

Nel la seduta del 9 ot tobre 
scorso, discutendosi alla Ca
m e r a il bilancio del Ministero 
de l la Difesa, è s t a t o presenta
to e svolto il seguente o.d.g. 
dell 'ón. , Virginio Bert inell i . di 
Conio, " " Consigliera ..'Je'ntralè 

.^flljX^f^^iO .- (.if-oQ .5qiq Jii^/ 
'•(-«'La. Oamerdi óHiiSàpévofe 
del valido contributo che il 
Club alpino italiano dà alla 
preparazione morale e tecni
ca delle truppe specialmente 
di reclutamento alpino; .' 

consapevole che gli iìnmo-
bili di proprietà, delle Autori
tà militari e comunque dema
niali, siti nelle zone, montane 
di confine e dati in concessio
ne al C.A.I. perchè vengano 
usati come rifugi alpini, sono 
conservati, custoditi e attrez
zati con la cura migliore e tra 
di loro collegati con una vasta 
rete di sentieri efficienti, 

fa voti . 
perchè il Ministro della dife
sa migliori sempre più i suol 
rapporti con il C.A.I. e, per 
quanto da esso dipende, faci
liti il realizzo delle sue pa
triottiche finalità». 

Nel presentare tale o. d. g., 
l'on. Bertinelli ha pronunciato 
un breve discorso illustrativo, 
che' riteniamo opportuno ripor
ta re nel testo stenografico: 
, « I colleghi conoscono tut t i o 
quasi i'esistenta del Club Ai-

quale il Ministero della Difesa i e chi ricevè, è il Ministero del-
' • • la Difesa; la ver i tà è che viene 

patrl'monio de-
dà in concessione al Club Ai-
pino parecchi immobili situati 
nelle zone montane di confi
ne, immobili che sono ex rifu
gi dell'impero austro-ungarico, 
«block-house», baraccamenti, al-
lòggiàìnèiitl, 1 quali éràtio o si 
trdvanp nomiàlmenta ih .còndli-

%'dhi' yifet'ò^e •'di poii'servazlone, 
dissarredati, non attrezzati, non 
collegati col fondo «valle e 
che, affidati all'am'ministrazio-
ne demaniale' o soltanto ail'am- ' 
minlstrazione del Ministero del
la Difesa, sarebbero destinati 
a una presta e certa rovina, 
non già per incuria colposa, 
ma perchè il loro fatale abban
dono li esporrebbe all 'ingiuria 
quotidiana d e l l e intemperie; 
mentre invece affidati al Club 
Alpino, sono conservati con 
ogni cura, ricostituiti, attrez
zati, arredati , messi in coliega-
mento sia con il fondo valle sia 
con aitri rifugi e i passi e i 
valichi della zona, così da rap
presentare veramente un- gran
de valore economico e, in caso 
di deprecata emergenza, dei 
punti di appoggio di notevole 
interesse, mil i tare: nessun'altra 
proprietà demaniale,' come del 
resto nessuna proprietà priva
ta, trova un conduttore cosi 
premuroso. 

Ebbene, i rapporti t ra il Club 
Alpino e il Ministero della Di
fesa, sono stati nel passato e 
sono ancor oggi, buoni: però io 
vorrei — e lo chiedo — che sia
no ottimi. I l Club italiano (e 
ne dò, testimonianza come com-

G. A.-Fior d:Alpe - Milano,: \ 
* -̂ - _, , .̂ ' 

•' ' . -i' . ' 

Aula Magna I s t i t u to Gonzaga - via Set tembrini , 2 8 , 
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"Gressonej é la Valle d'Aosta" 
3 documentàr i a passo r idot to - Danze e cori del 

complesso folcloristico di .Gressoney St . J e a n - Sor teg
gio t u o n i per la seggiovia di 'Weissmatten. 

Ingresso L. 200 - In vendita dal 10 corrente presso C.L.AvM., 
via Bronzetti 38; «Fior d'Alpe», via OgUo 16, le sere del 
martedì e venerdì. Recapito « Lo Scarpone », via Borromel 11 
(presso Coldmb'or. l-o plano). e, a.]^ 5<?ì*i£8lWP2 ,;?£l JS^Ì^iS»^^. 
sera dello spettacolo. 

di ' 5 giorni; ; ' 
••Durante J_l-'viaggio e'-le" ri-

ccjgnizionifesplorative il, 'pro
fessor, Desio-fece 600 fotogra. 
fie a c o l o r i ' è ' 5 0 0 ' i r i bianco
nero, g i rando inol tre un film 
a colori che, a quan to ci as
sicura, è r iusci to .bene, --'v't 

ri 27 óftqbrè, al Ro ta ry Club 
di * Milaiì.o;; il' ,p'rof.;,'l)ejsio h a 
tenuto,uria conferenza su que
s to 'v iaggio ; che h a ' p e r m e s s o 
di realizzare".gli ' ,scopi;propo
stisi, ossia t e n e r viyi.i.^cohtktti 
con le a u t o r i t à locali, predi
sporre lungo l ' i t inerario d 'ac
cesso i luoghi -di deposito del 
materiale,-., ave re notizie dagli 
americani sul l 'u l t imo loro ten
ta t ivo e compiere u n a ricogni
zione della -via di sal i ta che 
tu t t av ia , dal pun to in cui i due 
i tal iani sono ar r iva t i , non è 
s t a t o possibile s tud ia re in tut
t i i par t icolar i . 

E n t r a m b i sono r i to rna t i ab-
bronzat issimi; Cassin è ingras. 
s a to ed'ha^i-'capélli cortissimi, 
perchè a Rawàlpindi un ba r 
biere gli aveva f a t to una « pe
l a t a » come quelle ' che usano 
localmente. Egli ha dichiara to 
che nei 32.giorni di m a r c i a su 
pe r sentieri rocciosi e ghiac
ciai ha consumato due paia di 

.scarponi, uno dei quali e ra 
fPS^ f(9seryibil%^ch%^<jnfl§^hHfo 
fato-in un fiUmé, m e n t r e l 'al
oè ' / I f tE l l ^n i J^ i cS^ f tun i s^Mo 

L 'u l t ima riunione del Consi
glio Cent ra le del C.A.I. ha a-
vuto luogo nei locali della Se
zione di Torino la se ra del 17 
ot tobre ed è dura ta fino a t a r 
da no t te . 

Ta le d a t a è s t a t a scel ta per 
la concomitanza della ricor
renza del 90.O anniversar io di 
•fondalàone . ,dela;Club, Alpino, 
fondato, coii|é è noto, appun
to a-Torino^:; I':- ' ti 

II» giorno dopo, màlgrado>Ìa 
pioggia imperversante , il Pre» 
sidente generale coinm. Baj^; 
tolomeo Figar i e t u t t i i Cpn-̂  
siglieri presenti , insieme; à una' 
rappresentanza dei soci della 
Sezione torinese, hanno reca
to una corona d'al loro alla 
s t a t u a di Quintino Sella,: fon 
da to re del C.A.I., e r e t t a davàn- già- tor renzia le . 

t i a l Castello del Valentino. 
' - Ne l ' pomeriggia^ i l»Presjden-
t e e i Consiglieri central i (fra 
cui perfino i l .Tag. Nazzareno 
Rovella v e n u t o da Palermo) si 
sono recat i , su torpedone, in 
reveren te pellegrinaggio ad 
Oropa pe r la posa di u n ' a l t r a 
corona di al loro alla t o m b a 
iddcigloripso . f ra i^a tp ra^e l So^ 
daiiizior Qui^f erai i | ,* a n c h e 
consoci del y ^ e t o é^nume^pi 
' s i | a l t r i del^i ipezioné di Biélr 
la.ijLa c o r n i l i ^ si è-ppi reca-
,tà a Biella %ér una visi ta a l -
i'Tstituto F o l p ^ a f i c ò ' Vi t tor io 

'' Séllàj'.-aÒTOltatcón 'Squisita cor 
dial i tà da Cesare Sella e dal la 
genti le ' sua consorte. 

Le cerimonie sono s t a t e 
sempre accompagnate da piog-

no" voti p e r s empre più fre-1 P/,"„° Italiano, questa beneme-
quenti r appor t i fra dirigenti 
sòci nel l 'ambito provinciale e 
si e sp r ime 'un plauso alla So
cietà Edison per il contr ibuto 
datò ' al la valorizzazione del
l'Alpe Devero; infine si sol-
lecitano le ̂ a u t o r i t à ^ per il ^ . j ^ „ ^ ^ j ^ ^ soprattut-
pronto r ipr is t ino dell ufficio, ^^^% 'pers is tente solidarietà,' 
postelegrafonico dell Alpe Ve-1 non soltanto nelle ore liete del 
glia. ; . ', r, ' ' l i ." I successo, ma anche in quelle 

•II- r appresen tan te dèi C.A.I. ! inquiete dei pericolo. . 
Domodossola, sig. Caccini, ha ! Però non tut t i i .colleghi san-

S ' ^ é r i S S = ^ i o J > ™ d I i ' S o ' S n ^ ' ^ i f ^ i ^ i S ^ & 
sima per 1 organizzazione del difesa corre una fitta rete di 
66.0,Congresso nazionale del t-à^iporti, ora Ideali é hlói-àli, 

Piiiu xi«iianu, Hu^^ta u<=.ic..ic-, ponente del suo Comitato cen-
. . , , . . .,. r i ta . associazione che raccoglie'trale) ha trovato quasi sempre 

quenti r appor t i fra dirigenti e parecchie migliaia di soci chein*^ Ministero della Difesa com-
è c o s r ricca di tradizioni 'glo- P " n s ' ° n e e benevolenza soprat-
riosé e che si propone non sol
tanto di diffondere la cono
scenza e la passione delle no
stre 'montagne, ma anche di da
re ài giovani una scuola di co

di tenacia e sopra t tu t 

C.A.I.,.Affidato, come si.sa, air 
la Sezione domese e t u t t e le 
Sezioni present i hanno assicu
r a to il loro pieno appoggio per 
la r iuscita della g rande mani
festazione. 

ora materiali -«d .economici. I 
rapport i ideali ' s i riassumono 
soprat tut to nel largo contribu
to che il Club Alpino dà alla 
preparazione morale e special
mente tecnica delle truppe co-

. , , siddette di reclutamento valli-
La prossima giornata del \ giano o alpino. 

C.A.I. provinciale è s t a t a con- Un numero sempre maggiore 
cordata p e r ' l a penul)ti|Tia;,-gior-
liatà di maggio, a i Ilifugio Oli-
•va e - s a r à oirgàbii^zata dal la 
Sezione, di GtóveilÓrià. 

Infine s i è Jstabilito • che il 
prossinip Convegno (provincia-
le_,sia s t a b i l i t i ili . m a r z o ad 
Àroha; i n o K e p e r concordare 
i de t tagl i organizzat ivi del 
Congresso del C.A.I. ve r r à 
promossa dalla Sezione di Do
modossola una r iunione in da
ta" da s tabi l i re . 

dt "valligiani; e in tfaestì anni 
anche 'd i ci t tadini , 'arriva all'e-
'Sefcito, n é l̂ 1 e t ruppe alpine',' 
dàVl'organizzazione del Club Al
pino; e vi arriva con tale gra
dò' d i p r ^ a r a z i o n e morale e 
tecnica da essere veramente il 
fio;:: fiore delle stesse truppe, 
da rappresentare ; una certezza 
per i comandi, un esempio e un 
incitamento per le al tre re
clute. 

I rapporti economici, invece, 
si riassumono soprat tut to nel
la convenzione in forza della 

tut to quando è riuscito ad in
tra t tenere le sue relazioni (per
chè le relazioni si hanno con 
gli uffici,-ma non s i ' può pi-.e-
,scindere in esse dàgii uòmini) 
con ufficiali del Ministero che 
venivano dalle .truppe alpine e 
quindi avevano ed hanno la no
stra stèssa passione e il nostro 
stesso entusiasmo. Tuttavia se 
molto è stato fatto, molto di 
più può essere fatto; molto di 
Più e di meglio deve essere 
fatto. 

Cosi, In relazione fti rapport i 
econonilci, bisognerebbe sem
pre escludere da e s s i o g n i 
preoccupazione mercantile, ogni 
c o n t r a p p o s i z i o n e meramente 
contrattualìstica, perchè in que
sti rapport i contrattuali, la ve
ri tà ( a n c h e se le apparenze 
sembrano indicare iV contrario) 
è che chi dà è il Club Alpino 

conservato al 
maniale un notevole v a l o r e , 
giacché gli im-moblll dati in 
concessione, a n z i c h é venire 
sciupati 'vengono •valorlaxa-tl ti 
arricchiti. 
•-Cosi in 'relazione al mpportf 
ideali, dovrebbe essere mag
giormente-riconosciuto ed ap
prezzato il contributo moraie e 
tecnico del C.A.I., fra l 'altro 
con un più pronto e più vasto 
accoglimento nelle truppe alpi
ne, nelle scuole militari di al
pinismo, nei repart i specializ
zati, d e g l i elementi di leva 
provenienti daV C.A.I. I quali 
arrivano negl'Esercito con una 
particolare competenza, e pre
parazione, ed esperienza in pra
tiche di montagna. 

Il mio o.d.g., quindi, non è un 
garbato rimprovero al Ministe
ro della Difesa; al contrario 
vuole dar atto di quello che il 
Ministero ha fatto nei confron-
t'i del C.A.I.; a t tes ta te ila calda 
solidarietà di tu t t i gli alpinisti 
italiani con i motivi ideali che 
isprano l'opera quotdiana del 
Ministero della Difesa, e in o-
maggio appunto a questa soli
darietà permanente invocare 
una maggiore comprensione e 
un maggior riconoscimento del
l'opera di educazione e di pre
parazione che 11 C.A.I. svolgo 
da anni nell ' interesse superiore 
della Patr ia e del popolo ». 

Il Ministro della Difesa, ono
revole Taviani, nella sua repli
ca del 9 ottobre ha detto: 

« Accetto integralmente l'or
dine del giorno dell'on. Berti
nelli e dò in proposito le più, 
ampie assicurazioni; voglio an. 
zi ringraziare il collega di aver 
richiamato , la mia attenzione 
su un propiema che, per quan
to nwrginalé, interessa molto il 
niio cuore di alpinista, purtrop
po di ex alpinista ». 

Speriamo quindi che la pro
messa Venga mantenuta. 

Sandro PrHiia a Pavia 
Invitato dalla Presidenza del 

C.A.I. Pavia, il nostro prof. 
Sandro Pràda, presidente del
l'Ordine del Cardo, terrà la 
sera del 14-coir, nel salone de
gli Ist i tuti Universitari la sua 
conferenza « Perchè andiamo in 
montagna », i l lustrata da cento 
diapositive originali a colori e 
commentata da brani corali e 
musicali, che tanto successo ha 
già riscosso a Milano, Genova, 
Mantova, Vicenza, ecc. 
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luiziàtivadello Sci ClubMìlano 
per gli sciatori principianti 

Lo Sci Club Milano, richiaman
dosi alle sue iAù, antiche tradii 
zioni, ha voluto perfezionare la 
propria attività con un Corso 
di sci, di cui è notizia nell(;i,,r,vi-
brica del C.A.I. Milano, . j^ , ', 

A questa rinnovata attività 
occorre una presmtagione\;Oià 
da tempo si è dovuto constata.^ 
re come il discesismo — e it 
più delle volte un semplice t% 
boghismo senza nessuna prèjtesa 
di essere cosa bella e ben fat
ta — ha debellato lo sci alpini-
«tipo?i{K^(s|ffi<ji,cAe .meglio ,con-
ficdBi*|4 r^gaìkis^tP^.-il vgrq m-
«jweftfp cftg la «fbkfcfgiiiq {•A-
W^»ai/i ìslxpxmaviirite'sapfffi-
rpO'Soddififazione spirituale . e 
nello stesso tempo fisica,x.con 
quel tanto di pionerismo,' e di 
tecnicismo che è negli istintivi 
desideri dell'uomo sono, ed' ijn-
coro scurioso» del T}ello. ,- '... 

Le folle, che trtM/or-mo^np^^ » 
campi di neve dove esista, un 
mezzo meccanico di salitOi] 
utilissimo, desiderabilissimo ed 
accettato sempre come rnezzo 
per facilitare il più ed H me. 
glia — in formicai,, in genere 
considerano lo sci come prete
sto, non certo corne fine e'mez-
zo di nuova gioia. Infatti la 
massa non sa sciare e non im
para a sciare: pochi cercano il 
maestro, orinai riconosciuto Ne
cessario iri ogni sport oratavi-
tà fisica che compòrti una "ca
pacità tecnica, se deve portare 
ad un reale, intimo compiaci
mento. La massa si accontenta 
di uno scomposto •aÉiitfirsttì^r 
lo più ,'ane?ie'fonfieste<JC6| C^e 
sjjWisolve in un'numero notevo
lissimo ed .inutile di cadute--^ 

Senza considerare gli effetti 
fisici nettamente.negativi del
l'enorme sforzo che le troppe 
cadute comportano — i clinici 
hanno qualche cosa da dire su
gli effetti che le sfacchinate di 
un giorno hanno sugli elementi 

molto giovani —̂ si deve corisfd-' 
tare _che quella massa non, ri-_ 
torrtòHalla'neve per moTti-oJinj.' 
ì Dopo qualche tempo, accan
tonate le molte migliaia di ca-, 
dute, smette gli sci senza aver 
tratto nessuna gioia .dalla ,ne-
i}e, dalla, 'montagna M^y^nn^'^f 
dal compiacimento di un'attivi
tà fisica correttomente, svoZta». 
'i II fatto è anche indifMtàéiért-' 
fé dimostrato dall'essere Ja 
maàgjQfaMsa'W ColpSpìcÈe &t-
rano,' 'esplorWnó ' ̂ (dnchè- ^se 
esplorano solo il conosciutissi-
mop e fdrIfterSSSSìisioni e tra-
«ersatej persone anziane c^e 

Lo Sci Club Milano ha pe«-l previste gite o traversate sem-
sato di offrire un'organizzazio-lplici che gli consentano il con-
ne che permetta di eliminare] tatto con la montagna quale so
lino dei maggiori ostacoli, puri lo può corrispondere alla sua 
curando la opportuna continui- passione potenziale. Perchè — 

; ^' f E. STELLA ALPINA - MIÙNÓ 
' ^ —: '—^^ \< ^' ^ "i" ', 

Aula Magna I s t i tu to Gonzaga - v ia 'Se t tembr in i , 28 

GIOVEDÌ ' 12 N O V E M B R E ORE 21 
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SI proiet teranno: «Scalata all'Elbrus» passo normale; 

«rrwMWi do sci», ,il nuovo film di Lamperti j «C©» gli 
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e sci» 16 mm. 
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Ingresso : L . 180; Soci della « Stella A l p i n a » L. 150 

scottature anche solari 
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tà nella istruzione, la eccellen
za della stessa e la garanzia di 
ima sistembizione di contorno 
cèrtamente desiderabile. 
.,Nel programma dell'attività 
Tper il 1953-54 si è dunque orga
nizzato un vero e proprio corso 
dèlia durata sufficiente a por
tare — specie il principiante — 
al grado di 9p^^%,^ella^^ta 
sia pur facile'é'sèmpUcèrsen-
za il noti liesiderabUe eontUmen: 

^ — -M.. "\"i 

IMPARA"fEiA SCIARE 
ìECQNOMÌCAMENTE 

'V^t 
f i [ 0 AL, CQFR^O DI SCI 

•»•<. \ 

: tt-i's 
-^0' SCI CàUB^ MILANO 

vy 

• P r o g r a m m a det tagl ia to In 4» p a g i n a 
'li. 

evidentemente non sì sowò f&ri 
mate dopo le moltissime cadute 
certamente anche da essi tota
lizzate (una volta non c'erano 
maceri e sci^oleJ. -y^ . " * 
i CohstatàtoìcJ^ i a ŵcwsiscs ntìn 
Va dui %ioesfro, 'si' Wèàe^chh ciò 
derivi — almeno in. p^rte — 
dalla spesa non lieve che la fre
quenza delle scuole importa; 
una giornata su un campo di 
neve, se^completata da una le
zione con un maèstro qualifióa-
to, diviene certamente molto 
costosa. ; ! . 

to di troppe e dannose cadute. 
•Se gli allievi saranno molti, 

l'opera del maestro — nome 
noto — sarà integrata da ele
menti locali opportunamente 
reclutati e s&mpre gli anziani 
^̂ J' pforbati • Soci .del Club saran
no pronti a completarne e per
fezionarne l'azione. 

Chi aiirà seguito il corso ver
rà anche facilitato nel periodo 
successivo — primaverile, quan
do la montagna consente il 
massimo delle soddisfazioni. — 
Sempre che possibile, saranno 

è bene dirlo — senza la pas 
siowe, è perfettamente inutile 
fare il corso o fare dello sci. 
Senza quella l'individuo può li
mitarsi alla scelta del maglio
ne di peggiore gusto, al formi
caio nei pressi dell'albergo o ri
fugio per la successiva mangia, 
ta che lo immobilizzi ed occù-
?/ P?'''A sucqessivo ;porneriggio. 
n IrnssiBn^ecMiiainiitìot^Klt 
il rt»s(^8JstcG o ;J'q«j)jr,aitt«c«««?a-
sisuh ma-,aZIora t{ maestro aa-, 
rà successivamente ricercato, 
non solo, ma scelto con parti
colarissima cura. Il futuro di
scesista è utile {quante attrez
zature in montagna sono sorte 
per lui!) e simpatico: ma igno
ra le pelli di foca, il pionerismo 
insito nell'uomo naturale, gli 
orizzonti nuovi e magnifici. 

Utile e simpatico, da ammi
rare anche; ma il Corso dello 
Sci Club Milano è troppo poca 
cosa per lui. Al massimo può 
servirgli, e bene, come un ini
zio quando ancora egli stesso 
non sa che vorrà veramente di
ventare un velocista. 

Il nostro Corso non Tta quin
di to,. preteso di fare il discesi
sta: vuol solo prendere i giova
ni, i « wuo'ui » che vogliono pro
vare la montagna e lo sci, sia 
pure per sentito, dire o perchè 
di meda, acconé>àgnarU a scuo. 
la perchè la passióne sorga e 
si sviluppi diventando magnifi
ca malattia, perchè vadano poi 
in m,ontagna con gli sci e per
suaderli che il cadere non è 
strettamente necessario, e por
tarli a sentire veramente la 
magnifica nuova gioia che l'al
pinismo invernale e lo sci han 
no concesso agli uomini. 

spòrtivi! 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dofori articolari 
scottature" 
geloni 

lEtTALLUMll l 
ff linimento |solido| chê  sostituisce vantaggiosamente 
Pacqua vegeto minerale ' 
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^ SCARPOME 

I Corsi addestramento Guide e Portatori 
Al Colx4|01en 

D a l 3 a l 13 se t tembre si è 
svol to al Co l d'Olen l'S.o Corso 
di a d d e s t r a m e n t o Guide a P o r 
tator i , con 23 partecipanti , , 

L a Direzione, del Corso h a 
creduto opportuno portarsi an 
cora al Col d'Olen, l o c a l i t à 
M a g g i o r m e n t e adat ta per i s tru
z ione su rocc ia e su ghiacc io . 

Sono s t a t e svo l te eserci tazio
ni di t ecn ica a l C o m o Rosso 
pare te E e gl i - al l ievi h a n n o 
compiuto ascens ioni aUa P u n t a 
Dufour, a l la P iramide Vincent , 
a l L y s k a m m Orientale . N e s s u n 
Incidente. S i è provveduto an
che a l l 'ass i s tenza medica che 
h a svolto l e Istruzioni di pron
to soccorso. 

Es i to o t t i m o so t to ; tu t t i i pun
ti di vista . I l Corso si è autof i -
nanr ia to c o m e negl i scorsi an
ni per 11 g e n e r o s o concorso so
p r a t t u t t o d e g l i E.P.T. di Tori-
no e Vercel l i . I dirigenti de l la 
Sez ione di V i g e v a n o si sono 
prodigati p e r l 'ospital i tà al Ri
fugio con n o t e v o l i fac i l i taz ioni ; 
al !t«jm8rte idei Corso sono sta-' 
ti distribuiti m a n u a l i di istru'' 

>zion», ' c o r d e , ' •copdin!i""chk»dl;i 
mosche t ton i , e c c . 

Scopo dî  quest i Còrsi è dì 
e s a m i n a r e la capac i tà persona
le de l l 'aspirante portatore , s ia 
dal la to t e c n i c o che da quel lo 
cu l tura le e di c o m p o r t a m e n t o 
m o r a l e ; m a n t e n e r e in eff icien
za i quadri degl i i s truttori-gui
de, dei por ta tor i e del le^guide 
con periodiche istruzioni e pro
v e ; far conoscere agli apparte 
nent i al Consorzio zone diverse 
da quel le di abi tuale esercizio. 

Ora tu t ta ques ta organlzza-
l i o n e , piti che ai soci local i del 
C.A.I. quasi t u t t i espert i alpi
nisti, torna di v a n t a g g i o agl i 
alpinisti di a l t r e zone che v e n 
g o n o a compiere ascensioni ne l 
set tore de l le Alpi Occidental i , 
e ai non soci , cosicché è e v i ' 
d e n t e il benef ic io nei r iguardi 
de l la organizzazione tur i s t ica 
de l la zona. 

Con gl i o t t o ' Corsi f inora 
svolt i p r a t i c a m e n t e quasi tu t t i 
gl i appartenent i al Corpo del le 
guide sono pas sa t i a t traverso il 

v a g l i » di quest i Cors i ; dal 1947 
p i ù n e s s u n p o r t a t o r e è s ta to 
a m m e s s o senza l a frequenza 
del Corsi e l a se l ez ione è s ta ta 
s e v e r a ; t u t t o c iò a v a n t a g g i o 
del l ive l lo tecnico de l le nostre 
guide . 

L a Commiss ione esaminatr i 
ce ha concesso l e ^eg-uentl pro
moz ion i : a guida di 2.a clas^ 
s e : P iero Malvassora , Luigi 
Gazze e F e d e r i c o T o s t i ; a por
ta tore : "Kltq -Biagi , Eugenio 
BoniccOi > GldVarini C o d a Gap, 
Mario Cont i é Lu ig i P is tami-
gl io . '^' 

Al "Cima Libera,, 
n C o r s o di a d d e s t r a m e n t o 

per g u i d e e portatori , organiz
zato <lal Comitato A l t o Adige 
del Consorzio Gudie, si svolse 
al Rif. C ima L i b e r a ne l l e Alpi 
B r e o n i a (m. 3145) e durò dal 
13 al 20 s e t t e m b r e . 

P r i m a di sal ire a l Rifugio , 
f requentant i e i s t rut tor i v e n n e 
ro sot topost i a V i p i t e n o a tre 
prove m e d i c h e - a cura- di una, 
e ó m m l s s l o n e • ^ell'a ' Fdfcoltà' di 
Medl61ifa:dfell'0hi«-èrgi!à dl'tfó^ 
I o n i a * cioè' a'>ph)Va'della'^rfS'-l 
s ione del sangue , sp irometr ia , 
e l e t t rocard iogramma, r i sul tan
do tu t t i p e r f e t t a m e n t e sani . 

F r e q u e n t a r o n o il Corso 35 al
l ievi e p r e c i s a m e n t e 13 aspi
rant i portator i e 22 aspiranti 
guide, cosi r ipart i t i s econdo la 
p r o v e n i e n z a : So lda e Trafoi 14, 
Va l l e A u r i n a 3, S i u s l e N o v a 
L e v a n t e 3, Vip i t eno e Rac ines 
3, Val Badia 2, V a l V e n o s t a 3, 
C a m p o T u r e s 3, C i t t à di Bol
zano e M e r a n o 4. 

Ha a v u t o per tanto la preva
l enza il gruppo Solda-Trafoi , 
che con 1 suoi 14 frequentant i 
h a cos t i tu i to i due terzi deg l i 
al l ievi . D i ess i b e n 13 frequen
tarono i c o r s i precedent i di 
P a s s o S e l l a o di S o l d a o am
bedue . 

L a frequenza del Corso è s ta
ta regojar i s s imo; n o n si regi 
s trarono infortuni o disgrazie . 
N o n si ebbero a m m a l a t i , nono
s tante il freddo, l e bufere , la 
nebbia, che non r iusc i rono a d i 

s turbare J^ndaménto d idat t ico 
del corso . 

T u t t i 1 disagi co l legat i c o n 
l'alta quota del r i fugio e 11 t e m 
po incos tante v e n n e r o affron
tat i con! coraggio , abnegazione, 
sp ir i to di: ada t tamento e ancó
ra , con una y o l o n t à di r iusci ta 
da', par te degl i a l l ievi 'e di a t -
taccaifteijto al dovere da p a r t e 
degl i i s trut tor i da far d i m e n 
t i care durante i l t e m p o tra
scorso al Cima Libera l e Como
di tà d o m e s t i c h e e c i t tadine. 

L a d isc ip l ina fu perfet ta sot
to o g n i a spe t to ; tut t i g l i a l l ievi 
l avorarono sodo ne l le dure f a t i ' 
che del l 'a l to a lp in i smo. S ia ac

cennato a l m e n o a l t irocinio 
svol to in fondo a i profondi cre
pacci de l ghiaccialo di Mala-
val le . -

D i r e s s e il Corso con' la ,^pta 
competenza ed esper ienza l'i: 
spe t tora 'Luc i l i o Merci; furono 
des t inat i | 1 Corso del va ient i s -
simi i s truttori , quali il dot tor 
Toni Gobbi s Laurent Grivel .d l 
Courmayeur, i quali furono su
bito c ircondat i da l la , ' s impat ia 
degl i a l l ievi per la ' loro comptf-
tenza, per U m e t o d o di insegna-! 
m e n t o e per la condotta n e j -

; ,. . .-. vj • j , ' i, 
E s s i v e n n e r o e f f icacemente 

coadiuvati d a l l e . g u i d e altoate-
' s ino-Lt i lg i Bqyo d i .Vip i teno ' e 
Ottavio* Fedrìzzl dt Bòlzanp-ì 

, 'H P v s o ha,",s^vuto.esitojlcqe-
Vol^rv lo scopo é st^to p iesa-
l i i ente \$ 'agg iunto i -Lé "dlsqu^sio-
nf su^ doveri-'della-^vilda —-rChe 
'soribiiiHplti,'— « sui diritt ij ̂ he 
' s ò h o ^ B c h i , . s o ^ e ,durjihtet le, . le-
zioni di'Gobbi^e di Grivel .^ian-
no' .r ivelato . ,ché J n ^ieWi^nte, 
s o m e da noi , i , s i - -manifest ia .un 
movimenldi che dovrai' portare 
i una, rlfo'rriia'del rego lamento 
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70 Artiglieri alpini 
e un cannone suirEmilius 
Gli art ig l ier i aitilnl de l la 5* 

B a t t e r l a del Gruppo « A o s t a » 
h a n n o r a g g i u n t o l'8 s e t t embre 
scorso con u n pezzo comple to 
d a 75-13, de l p e s o di (jirca 6 
quintal i , la v e t t a fdell'ÉHliliUs 
(m. 3559). ' , , 

L'impresa h a avuto Inizio al
l'alba, dopo che l ' intera batte
ria, composta da 70 uomini , in 
completo a s s e t t o dì guerra , a-
v e v a ragg iunto coi mul i la ba
s e del lago di Arbol le (m. 2496). 

Malgrado il t e m p o nuvoloso^ 
il comandante la Batteria , ca»' 

.p i tano F r a n c o Slolii dec ìdeva 
a l le 5 la pai-tenza verso il l a g o 
Gelato alla base del la p iramide 
del l 'Emiiius, dove la batteria 
g iungeva , s e m p r e coi muli , po
co dopo l e 7. Qui avevano ini
zio le pr ime diff icoltà e gl i uo
min i v e n i v a n o divis i in squa
dre di 6 ed o g n u n o si caricava 

•di una parte de l pezzo. Con un 
carico di 100 kg . ogni artiglier 
re non poteva reggere a lun
g o ; per tanto 1 cambi si Susse
gu ivano ogni pochi minut i nel
l'ambito della squadra, m e n t r e 
due compagni del la cordata so

s t e n e v a n o l 'uomo col pesante 
carico. 

Al ie 9.30 tut ta la ba t t er la rag
g i u n g e v a 11 Colle dei T r e Cap
puccini ( m . 320.1), da cui ha 
inizio la dura p a r e t e termina
le,- poco p i ù di 30O m e t r i . Ma 
i bravi ' ar t ig l i er i r iu sc ivano in 
tre ore ad arrivare ' in v e t t a e 
alle 12.30 i r pezzo era monta to 
in pos iz ione di sparo . B r e v e 
cer imonia : v e n i v a p i a n t a t o l! 
tricolore e un tr ip l i ce hurrà 
risUonava in onore de l Gruppo 
Aosta, poi c inque co lp i a salvei 
annunc iavano la fe l i ce conclu
s i o n e del l ' impresa.- •; - " •'--*' 

Quindi la discesa , non m e n o 
pericolosa e dura de l la salita, 
e al ie p r i m e ombre de l la sera 
la radio della base di Arbolle-
annunc iava alla C a s e r m a Te-
stafochi di Aosta il r i torno dèl
ia batter ia a'i p o s t o b a s e n. 1. 

D a notare Che la s t e s s a bat
teria n e l 1935 sca lò pure c o n 
un pezzo da 75/13 il Bre i thorn 
e ragg iunse quota 4165. L'anno 
success ivo sal i l a P i r a m i d e Vin
cent (m. 4215) e d a ques ta ci
ma sparò 11 g r a n a t e sul la ci
ma delle Loccie, co lpendo tutt i 
1 bersagl i prestabi l i t i . -

l 'affrontare o g n i problema te(f.j'deliCd)tv5or2lo,.ché.xnlEliorijl'fiv-
nlco r iguardante la professio-' veìiiré' -delle 8[uide e d i i i por
ne di guide . '. y- t jatori . '^ ••" . . i ^ ; ,̂ | .;, -J f , . 
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te disgrazie in 4ìp|ÌÉ(W 
' ^ • • ! • I . 1 — . . . M i n — I - •H- — l.M-H«.»»w""pÓ >pÌ • a - à -g *• 4 

Altri 9 Caduti m aaosto - settembre .^ ., ,, 
;urosa « «uwia » redo,,, Nel pomeriggio si Irrl-Sdue* chl^^lci dellaa |óli{inia!.«La Dopo Za paurosa «pwwia» - - « - j , 

delle disgrcMe alpinistiche si ^"Ì^P^'^ 

npi 
tiamo sotto. Ancora tre casi 
letali alla fine di agosto e sei 
dal 16 al 23 settembre e poi 
finalmente nessun'altra . di
sgrazia, per cui è da ritenersi 
chiusa (e speriamp per mólti 
mesi) la < cronaca nera > del
l'Alpinismo. 
'"' Secondo le nostre annota^ 
sioni dall'aprile fino a tutto 
settembre si ha un totale, sii 
tutti i versanti italiani della 
catena alpina, di 69 Caduti, 
dei quali ko stranterì; pertan
to gli italiani deceduti in di
sgrazie alpinistiche sono étati 
quest'anno Jf9. Su per giù sì 
ripètono" le cifre dell'anno 
scorso: va notato tuttavia che 
sono accadute numerose altre 
disgrazie di varia gravità e dei 
cui protagonisti non si sono 
più avute notìzie, anche dì 
quelli ricov^ati in grave 
stato. 

Nelle Nazioni confinanti, in
vece, il doloroso fenomeno ha 
assunto quest'anno maggior 
gravità che nel passato, spe
cialmente per quanto riguar
da Austriaci e Svìzzeri: ne è 
del resto indìzio sintomatico 
il notevole numero degli stra
nieri deceduti in territorio ita
liano. 
' "il tragico quadro ha per 
contro'un riflesso confortante 
di solidarietà umana, quando 
Si pensi alla prontezza con cui 
sempre, le numeróse squadre 
di Guide alpine,-di Corpi mili
tari, di alpinisti e rocciatori e 
specialmente di elementi del 
Corpo di soccorso alpino della 
S.A.T^^ sono .aqcoi'se-ad' ogni 
allarme, prodigandoci, in, una 
àpèrà' veramente encomiabile 
che in parecchi casi è valsa a 
salvare vite umane da sicura 
morte. ,. 

29 AGOSTO; Angelo Jjarese, 
gu ida d i A u r o n z o - d i 28 anni e 
ing.' Franco Spinelli .-di 45 anni, 
n a t o a Lodi e res idente a M i l a 
no, c o l l a u d a t o r é di aere i pres so 
l a Breda . P e r l a v ia n o r m a l e i 
due a v e v a n o r a g g i u n t o la ci
m a de l la P icco la di L a v a -

omerigglo 

i n i . S P ^ e i l i s r r à J 
lava per jprimo m a per cause 
J)?»I>re,QifetfeJa^ cpjdajs i at torci 
gliava,- L a r guida Larese rag
g iungeva in l iberà l 'a lp in i s ta ié 
nel l ' intento di soccorrerlo, IO 
afferrava so t to le asce l le e lo 
avv ingh iava con le g a m b e per 
poterlo distr icare, m a nell'orgà^ 
smo del m o m e n t o lo Spinell i; 
pur e s sendo stato, r imesso In pòi 
sizione normale , af ferrava uno 
solo del capi della corda, prò-
vocando l o sf l làmento del la 
s tessa dal m a s c h e t t o n e di sir 
curezza. L a guida L a r e s e preci
pi tava c o n u n volo di 350 m e t r i 
sopra u n gh ia ione m e n t r e ' 11 
compagno c a d e v a dopo in balzo 
di 50 m e t r i s u una cengia, r ima
nendovi e s a n i m e . U n a squadra 
di soccorso del C.A.I. Auronzo 
provvedeva p iù tardi a recupe
rare l a s a l m a del Larese e suc
c e s s i v a m e n t e quel la del l ' inge
gnere m i l a n e s e . 

IH^^" 
due* chil^ici delli 

l o c a ^ a ' l l f de*ékla 
e nel l 'Intento di ragg iungere 1 
Compagni i/^«vlaya-l£ftnendo l'Sul 
c igl io d i . u n - c a n a l o n e d N o n - s t sa 
come, , Iq^ Scandii}2^i,. scivolava 
e, 'f ade v a I u n volo rdl clrca','^50 
ttifetrl:'^'stato rlnv^énùto^'cada-. 
vere.;;, "'";'; ; _,;:',, ,̂ :, i:. ° p " ; . ;" 

Ì8,SKT:fkMBRK:' EÌma^,heU 
dir 22 anni e Ro^tfo È'eftfàm 
"di 26 ahtó.. en trambi da rEsseh 
(Germaìf la) . I, '• d u e ; à-Ve!yano 
r a g g i u n t a l a vet ta -dè l l é f^Mar-
moladà!, «"dopo aver- perAòttatO 
al Contrln e si a c c i n g e v a n o a 
iniziare la discesa,; quando cau
sarla- n e i b l a smarrlvanp^la yi?! 
e anziche-portars i s i^ la , v ^ hof-
riialé, sÌ.l*spóstavano dec i samen
t e Verso-^'sinistra in zonS, diffi
cile "e ~:^ricolosa. P e r 'iin im
provv i sò ' sc ivo lone della- dònna, 
U B è r t r a r m jionìri i iscl a: regger
s i e sbandato, . vo lò per.i circa 
200 metri , andando t, a sbattere 

. Scontro \e rocce,^La! Held*cadde 
31 A G O S T O : Alberto i l fanwi - l u n g o il canalone»."-rlpoirt'ando 

di 23 anni, s tudente da Feltro; 
Ins ieme ad al tr i alpinisti-a-veva 
ragg iunto l a c ima : del S a s s 
Moor ( P a l e di S. Mart ino) quinr 
di era disceso verso il Cadin di 
N e v a . N e l press i del la Force l la 
N o v a vi è un ghia ione fras ta 
g l ia to da dirupi: proprio da 
uno di quest i il Marini, per aver 
messo u n p iede sOpra u n sasso 
coperto di ghiacc io , s c i v o l a v a ' e 
cadeva dal l 'a l tezza di 15 metr i . 
Soccorso, i l g iovane sp irava due 
ore dopo per la fra t tura del 
cranio. 

16 S E T T E M B R E : Capi tano 
deg ir a lp in i Silvano FincatorAa 
Vicenza. P a r t i t o con 12 alpini 
deU'S.o R e g g i m e n t o che dove
v a n o sos t enere u n e s a m e per 
l 'ammiss ione a l la Scuo la mi l i 
tare a lp ina-d i 'Aos ta per la v e t . 
ta de l l 'Ahte lao e r a g g i u n t a la 
Force l la P i r l a (m. 3000) sopra 
il Rif. A n t e l a o si acc ingeva a 
superare g l i u l t imi 300 m e t r i di 
s trapiombo in paréte m ó l t o e-
spòstà; ctfflTdlffietìlfà" di IV'^gra^ 
do Inferiore.- À-ur i t r a t t o ' ù r i a 
v a l a n g a dl'sassl, ' 'forse provoca
ta dal disgelo , non p o t e v a es 
sere e v i t a t a dal F incato e uno 
dei sass i a n d a v a s colpir lo in 
fronte, causandog l i la c o m m o 
zione cerebra le . I m m e d i a t a m e n . 
t e soccorso e trasportato al Ri
fugio Calass i , -vi decedeva po
che ore dopo. 

16 S E T T E M B R E ; Antonio 
Scandluzzi' di 25 anni da M o n -
tebe l luna . Rientrando da u n a 
g i ta l u n g o l a Val Caldlera 
(Cordevole) in c o m p a g n i a di 

feri te di non graVejéhti tà e ven
n e sa lvata in t è m p o dà l i e guide 
d l C a n à z e l . L a ' s a l m a d e l B e r -
t r a r m rè s tata- recuperata :,11 
giorno dopov • ; : ? ! . , ; f/v ,:,:, 

Ì 8 S E T T E M B R E : Vòìfango 
Weber di 28 ahniii da Monaco. 
Su l la terza Torre di S e l l a Stava 
ca landos i a corda,^oppla, quan
do all ' lmpro-wlso fu v i s to per
dere l'appiglio, fatte a lcuni girl 
su s é stesso sempre appeso al
la fune» infine la còrda lo s tr in
g e v a a l la gola e g l i s i annoda
v a f ino a d ucciderlo," come eb
bero a cons ta tare 1 compagni 
che a n d a r o n o - a recuperare la 
s a l m a . '; : J 

23 S E T T E M B R E : Sot to te 
n e n t e Giuliano, Tancredi di 26 
anni da T e r a m | , dèi btg . 'Edolo 
del V Alpini', q o j l k l t r l : ufficia
li in addes tramento al coman
do dell ' istruttore Icapit. Carlo 
Gioda, part iva ;tìal Rif. Bocca-
l a t t e p e r l a s c a l a t a del le Gran-
des Jors s se s . M i i»oco-doptópeu. 
il: isc>PEaK«riung:«w ide i m a l t e m i 
pò l ' i s truttore i^Jède l 'ordine d i 
r ientrare . Lungo 11 cana lone 
•Whymper le ro(:ce erano coper . 
t e di neve eVv^ijnei^o adot tate 
rriisure . di siqucezz^j c o n corde 
fisse p e r a g e v o l à r e - i l passaggio . 
S i s t e m a t a una iCorda nei pres 
si d e l . Rocher d e , Reposolr , il 
Tancredi si a lzava da. Un roe-
cione per, r iprendere l a discesa, 
m a m e t t e v a un; p i e d e , s u u n a 
rocc ia che, so t to il p é s o si fran
t u m a v a : 11 giovane;, prec ip i tava 
per ol tre 150 m e t r i s frace l lan
dosi sul le rocce so t tos tant i . 

La nostra sottoscrizione 
V per, 

L'a/ppello da noi lanciato lo 
scorso numero onde venire in 
aiuta'del •diciottenne Danilo 
Storti; un promettente sciatore 
di Recoaro Terme immobilizza-
tq alletto per una pleurite dal
lo scorso luglio e impossibilita
to a curarsi,per mancanza dì 
meimii', è statò ra<;colto da mol
ti lettori che ci hanno fatto 
pervenire le offerte sottoelen-
aate,,tutte indistintamente ac
compagnate da par,ole di augu
rio e di conforto,, 
[Le abbiamo messe in ordine 

Cronologico: la primissima a 
giungerci k'stata quella del sig. 
Mossati, che ha dato ciò che 
poteva, ma non per quésto Ta 
sua yOfferta è-meno meritoria 
delle'altre. Commovente è pio-
re. la colletta promossa dal no
stro'fedele abbonato di Paler-
ino',''Aurelio Coniglio, fra « soci 
dèlia locale'Sezione del G.A.I., 
bKe numerosi .hanno risposto 
dando una prova del generoso 
cuQXP siciliano: la somma com
plessiva dì 7950 lire ^ci è stata 
in'utata 

UNA PRIMAVERA 
NEL PIÙ' CRUDO 

INVERNO 

L'inverno si avvicinala 

grandi passi 
i] -" i 

»- • -» • • •-« -\ 

e per tenerlo lontanò non ., , 
ìn.J "i 

rt - '- r i r t. il-'f. 
-•I - - - - I I - Of> I f'ì'Vr 

fri. • 

ijÉìè: jehBJiuniimezzp: la 
•oa CM^U"lhi ''Jmrr -sua • •"•-' "'- - - - ' n 
.,;;i, •< | , - , r.̂  fr rl*'̂ '»'' -vj-.»'-' •• - - ' ---

THERMOMA GLIA 
DALL'ARA 

' ' ' ' i tO 

realizzata secondo 1 prin-

cipi della thermocopérta 

LAKEHOSSI 

f'̂  

V i 

stàmsa srfctofeqMTOfté n o a auto 
va, occupazione -jgiSiaiQlli-siMrf» 
che deve pènsdrè^,afun€ix:f.amif 
glia'ldi otto persónie,'làvora so-
l(f'. quando gli'capita l'occasiò-
nè?'In queste-condizioni il gio-
ì)at(é avrebbe dinanzi a sé una 
sórte penosa se non intervenisse 
urti aiuto straordinario. 
.••,-lfe. offerte vanno indirizzate a 
«Lo, Scarpone^, via Plinio 70, 
WUtno, oppure consegnate di 
persona al nostro Recapito di 
vìa Borronnei 11 (Colombo 1 p.). 

Maurizio Mozzati, Milano L, 60 
Giulio Riva, dello S.C.A. 
-IMilano » 500 
Racpolte In una « riunione 
, di PógUanl » nella casa 
dì'Carlo, Milano . . . » 2000 

Luisa Schnelder, Milano . » 500 
Un-socio del C.A.I. Mila

no, splacente di non po-
• 'ter'dare di più . . . . > 1000 
t a mamma di un alpini

sta di Torino « con l'au-
rgurlo che II mucchio pos-
-sàHesser grosso e dire al 

•̂i caro Danilo che la gentl-
. lezza d'animo e la bontà 
,rion sono ancora spente 

' nel cuore degli «scarpo
n i » » loco 

Sottosez. C.A.I. Pirelli, Mi
lano . . . , . . . . » 2000 

N.N. Trento »- 200 
Rita L., Torino . . . . » ' 1^0 
N.N<- Torino. « Non posso 

.di più, ma vorrei che II 
mio esem'pio servisse a 
scuotere l'Indifferenza di •' 
coloro che dispongono di 
possibilità ben maggiori» » 200 

Giuseppe Pasini del C.A.I. 
Mantova » 300 

» 500 
»aooo 
» 100 
» 1000 
» 200 

»- soo 
» 5Òb 
» 500 
>1000 

» lOOQ 

500 
600 

^-1 

»1000 

» lOOO 
» 1000 

> '700 

Vieri Franoesconl di Mila
no, di 12 anni, « già en
tusiasta degli sci, rinun
cia a qualche oggetto del 
corredo che suo padre 
sta provvedendogli per •. 
alutare II giovane Danilo 
con gli auguri più cari 
anche da mio babbo » . 

A. D. Milano . . . , ' . , 
N.N. Milano . . . . . 
Un socio del C.A.I. Ferrara 
Giuseppe BoUs, Milano . 
Renzo Malnati, Cantello 

Llgumo (Varese) . , . 
Sandro e Maria Consuelo 

Valentlnl, Torino . . . 
Dott. Ferruccio CastlgMo-

nl, Montecatini Terme . 
Giacomo Plclccl, Milano . 
Arturo Bonino, C r e s p i 

d'Adda (Bergamo) -. . 
Bruno Franceschlnl, Ceria-

no Laghetto (Milano) .. 
Dott. M. B. Biella . . . 
Arnaldo e Umberto C. del

la S.E.M. Milano . . . 
Anita Bedeschi Trezzanl 

della S.E.M. Milano . . 
G. B. Verona . . . . . 
Dott. Giorgio Blagl, Boloi 

gna 
Rina Servali! Motta, Gaz-

iOdJfpSBflleflAV 9 ,flI30.'37» -BeS 
EWoi-rfffejsfeS^BdelBi<3541I.jii . 

•E^I?VSÌélW9lfB?M'ois|a43 
©otta V'PJéfror)Grferifil/-/To. - •" • -

rino . . . r- ... v . _. • > 500 
Da Palermo,' a ' nierào. di Aure

lio Coniglio: Nazzareno Rovella 
20O,"-Amleto Bologna 50, Cesare 
Fracass'I 100, Filippo Buttafuoco 
150, Gaetano DI Grazia 200, Giu
seppe Verdlgllone 200, Greco Gia
coma 50, Francesco Pace 100, Pao
lo Pellegrino 100, Amedeo Toma-
slno 50, Luigi La Tona 50, Pietro 
La Tona 50, Quinto BècarellI 5(r, 
Calogero Partlgno 50, Rosangela 
Zanottl 500, Cap. Bruni SQO, Gio
vanna Glarraffa 100: Salvatore Tu-
tone 150, Alfonso Jacono 100, Lo 
Tèmpio 50, Michele Catalano 50, 
Giovanni, La Barca 100, Antoni
no DI Miceli 150, Angelo DI Mi
celi 50, Salvatore DI Miceli 50, 
Bernardo DI Miceli 100, France
sco Sole 100, Gino Enea 100, Gae
tano Ferrite 100,. Alfredo Berto-
do 100„-Ruggero DI Pietra 100, 
Roberto Martlnes 100, Girolamo 
Guasconi 100,, Ignazio Gruppuso 
100, Benedetto Sclortlno 100, N.N. 
50, Ernesto Corona 100, Vito Gi
gante 200, Pietro Plnsolo 300, Mi
chele Liberto 50, Gaetano Sallitto 
50, Cnoacchlno Giaccio 200, Fran
co Varvaro 100, Mario Fodera 200, 
Carmelo Lo Jacono lOO, Mario Sa
lerai 100, Concetta Messina 50, Te-
resa Clappellanl 100, Ada Scaglio
ne 50; Rosetta Vitale 50, Stefa
nia Chlamone 50, Gino Lembo 50, 
Matteo Messina 50, Calcedonio DI 
Miceli 50, Salvatóre Salvia 50, Au
relio Consoli 100, Maria Rosaria 
Coniglio 200, Marisa, Pia, Pippo 
Coniglio 400, Gratta Antonino 100, 
Aurelio Coniglio lÒOO. Totale Id
re 7950. 

Totale genecaie "L. 29.400. 

(mutiti 

SocÀlp;F.À.L.C. 
aiII.ANO _ V U 8. P M Ì O , M 

llllinililIIIIIIIIIHinillUIIIIIHIIIIIIIItllllMIIIIIIHnilHHIIIDIIIIHHIIIIIIHHHUinniHHHHIHIIIin 

Vida A.; 3. 'Cruscbl C.i 4. Biìi-
netti G.: 5. Bascl G.; 6. Naocari 
R.; 7. Donzein C : 8. Servegnl-
nl L. . 

GII «Escurs ion i s t i C l v a t e s t » -
Il 1" s e t t e m b r e scorso è , s t a t a 
fondata, dà Un'^ruppo di appas-
stonati de l la m o n t a g n a , la S o 
cietà Esòurs ionls t l Civatesl , c o n 
sede in Givate (Como) , affilja-
ta^.alla F . I .E . ,tc"-.-r,, 5i,i.,„ 

.;Nello^ . s tesso cenici» e s t a t o 
pui^e .cost i tuito un,' .gruppo di 
esp lo taz ione sot terranea , d i e 
che ha ader i to a l Gruppo firot. 
te I ta l i ane . Es^o Si ]>ropone co 
me campff d'azione }1 tr iangolo 
Como-Bel laglo-Lecco, con spe
ciale riferimento a l B e s e g o n e e 
al la Grlgnietta. 

SABATO 7 COBR., alle ore 7,45, 
verrà celebrata da Mons. Enrico 
Cattaneo nella chiesa di S. Giu
seppe In via Verdi, la S. Messa In 
suffragio dei soci defunti. 

LO stesso giorno, alle ore 21,30, 
avrà luogo, nel salone di Piazza 
Sart. FèdWe 4,'> l 'ASSEMBtK* ORi 
SINABIA J>K1 SOCI,- per TapprO-
vazjone del ia ,relazione.dei Presi
dente sull'attività svolta nell'an
no 1952-53 e per la rinnovazione 
delle cariche sociali. 

MOSTRA FOTOGRAFICA I N 
SEDE. - E' in via di allestimen
to e verrà aperta verso la metà 
di novembre. I soci che deside
rassero partecipEirvi, dovranno 
presentare al più presto In .sede 
le fotografie da esporre. Il pro
gramma della- manifestazione è 
visibile presso la Segreteria. • ' 

Nuovo socio. - Geom. Gian Car
lo Nutinl di Firenze, al quale por
giamo Il più cordiale benvenuto 
nella nostra grande Famiglia. 

Nascite. - l a piccola Maria Pao
la è venuta ad allietare la casa 
di Anna e Franco Lombonl. Feli
citazioni al genitori ed auguri fer
vidissimi alla neonata. " 

Tesseramento r .I .S.1. - Sono 
aperto le iscrizioni per- l 'annata 
1953-54. Gli Interessati sono pre
gati di consegnare al più presto 
in Segreteria , la tessera scaduta, 
accompagnata dalla quota di li
r e 300 per il piimovo. 

socim mmm 
PADOVANI 

VU RI!IALD1 2-A - PlDOVl 

NOTIZIARIO, 
S o n o a'pe-rte le iscrfeionl pei 

l 'anno sociale 1954^ Le quote ri
mangono Immutate e cioè: soci 
benemeriti L. 1000, ordinari L. 600 
aggregati (familiari e giovani sot
to 1 18 an-nl) L. 300; (prima iscri
zione L. aoo. 

Chi procorerà 5 nuovi soci ordl-
<nsri avrà la auota sociale gratuita, 

E' aperto 11 tesseramento alla 
F,I.S.I. necessario per partecipare 
a manifestazioni agonistiche, vali
da'per ottenere sconti in seggio
vie, sciovie, funivie, ecc., ajbbona-
mento al giornale federale e assi-
curaizlone contro gli Infortuni s c i ! 
6tloI.> 

< MAIUtONATA » AI CASTEI.-
M » I GIULIETTA E BfOJEKO. 
Domenica 8 corr. ^j^^à.iupjjo^fls 
chiusura _ dell'anno soOTi "' " 

ppogramima esposto Jir,! 

THERMOMAGLiA y godiménto termico doppio 
SÙPÉRrHERMOMAGUA ' Qodìmenio termico triplo 

di quello di una maglia comuiie 

?» i X * t ^ •» « 1 

Acquistate oggi stesso 

una THERMOMAGUA DALL'ARA 

S. A.M. -Monza 
• PBEBnAZIONE ATLETI MAR
CIA MONZA-BESEGONE. — La 
cerimonia del 15 ottobre presso la 
sede della S.A.M. ha avuto carat
tere ' eccezionale pel fatto che è 
Etata piacevolmente notata la pre
senza dell'autorità comunale e de
gli industriali Ing. Enrico Legler 
di -Fonte S. Pietro e Giuseppe 
Fabbri di Montevecchla., Vengono 
ovviamente omessi 1 discorsi pro
nunciati dal dott. R M S I , dalrAs-
sessore rag. Vigano e da (Jluseppe 
Fabbri per sottolineare 11 signifi
cato di questa festosissima pre
miazione nella quale l'unione del
le classi più diverse ha trovato 
una- fausta occasione di convinta 
solidarietà. Altro elemento della 
buona, riuscita - della manifestazio
ne era costituito dal fatto che 
tutti gli atleti ebbero un pronto 
e tangibile riconoscimento: la 
S.A.M. Ila cosi voluto mostrare la 
propria- reazione al « divismo > e 
la propria positiva è costante ade
sione' a disinteressate Imprese 
sportive di massa. . 

NOZZE. — n Rlg. Giuseppe Mot. 
ta di (jazzaniga (Bergamo), no
stro abbonato e collaboratore da, 
12 anni, appassionato sciatore, con
sigliere disila Sottoseaion* e.A.I, 
Valigandlno, ha Impalmato la gen
tile signorina Rina Servalll di 
Leffe. Al novelli sposi 1 più Jer-
vidi auiguri di fenoltà. 
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Iirx.TO. — Si è sperato negli 
scorsi giorni a MUano 11 s ig . AiaàU 
care Tamd, che fu per laingàil anni 
dirigente della sede milanese del
l'Ufficio Nazionale SvlBszero del 
Turismo è delle Ferrovie Federali 
svizzere. Pu tm generoso aanlco 
del nostro giornale, eh© s i unisce 
al cordoglio di quanti lo conob
bero e lo stimarono. 
lllllllllinillllIMnilllHIItlHIlHnillHHIHHKlUII 

Pabblicaziani ricevate 
Aria Aperta,: gloma'le dei cam

peggiatori. Mensile di turismo' 
sportivo. Milano, ottobre 1963. 

Bollettino mensile della Sezione 
dt Milano del C.A.I. Ottobre 1953. 
Riesuma la fondazione deUa Se
zione, di cui ricorre "quest'anno lo 
SO.o anniversariOi riportando 11 
testo della seduta costitutiva. BeL 
le fotografie fuori testo e In oo-
pertlma. 

Società JllsciiTsionisti I«echesi, 
Notiziario trimestrale. Ottobre-Di. 
cem:bre 19i53. In copertina bella 
foto Invernale dei Corni,del Nib
bio. DI Giovanni De Slmoui < F r a 
San Marco e Tre Signori, Je Ce
nerentole delle Oroblo» a notìzie 
varie, un- tutto brillante e -variato, 
come al solito. 

li'Alpe Motta. — Bollettino per 
gli amici della Casa, Alpina di Mot. 
ta. Settemlbre-ottotore MBS. Dedi
cato Interamente ainnwjgurazlo-
ne della funivia da Ompodolol-no 

fra gli ei?Bunionistì 
VEDETTE ALPINE MELANB-

SI. — Il 4 Ottobre Questa Sezio
ne ha organizzato una gita a Mag. 
glo con disputa della Ctoppa Adria
na valevole per II Campionato so
ciale di marcia alpina di regola
rità su percorso di circa km. 8,500 
suddiviso In tre settori. 

Nonostante la Inclemenza dei 
tempo 15 furono 1 partenti.e 8 gli 
arrivati. I concorrenti' ebbero pa
role di elogio dal presldenta. Pez
zali e da tutti 1 50 gitanti. 
- Classifica: 1. Brubettl V.; 2 . Ro-

Xfttòbra. 

doménica e lunedi. »ln regolare 
servizio «il autocorriera, da Domo
dossola a C^gilts In coincidenza 
con gli orari della fonlvla per 
Devero. 

Informa pure che Tsono in corso 
trattative col Gruppo alpinistico 
« Fior di Roccia » di Milano per 
giungere a una collaborazione per 
la riapertura del Rifugio Ferrari 
all'Alpe Pajone (Val Bognanco) 
che verrebbe rimodernato.' , 

Notiziario del C.A.I. Novara. 
Novembre 1953. - E' tutto dedica, 
to al Regolamento sezionale, di 
cui porta 11 testo. . 

ALPINISME, Rivista de l Groupe 
de Haute Montagne di Parigi. Au
tunno 1953. - Contiene: John 
Hunt é Michael Westmacott < l . a 
spedizióne 1953 a 11' Everest »; 
Tom de Booy e C.G. Egeler « La 
conquista, d e i r H u a n t s a n » ; An? 
drea Arihengaud « La parete sud. 
est della Pointe Jeani Sante»; 
Maurizio Herzog «Jacques Ou-
dot » e la cronaca alpina stesa da 
Couzy e Luclen Devles. Molte bel-
le fotografie nel tMto e i n coper
tina con l'Everest. 

n sacco alpino. Notiziario men
sile per èl i \ « Scarponi Fiorenti
ni » dell'u.O.E.I. Firenze. Ottobre 
1953. 

L'Alpino . Organo uflBciale del-
l'A.N.A. Centrale, Milano. Otto
bre 1953. . •' 

Pro N a t u r a - - Unione Italiana 
per la protezione della Natura. 
Ottobre 1953. - Rivista illustrata 
con fotografie e disegni; articoli 
di Meschla, Vandonl, Susini, Stuc
chi e Cattorini. 

«Flora e fauna delle Alpi » di 
Fausto Stefenelll, ' ed i ta , -dalla 
Commlsslones nazlonaleslSeuole d i 
alpinismo del C.A.I. E' l a prima-
dispensa di»una collana; ognuna 
delle quali Conterrà, li6 succinto, 
una delle materie che/interessano 
direttamenti» l'alplnlsmój -saranno 
dieci opuscolettl, frutto tìell'espe' 
rlenza di un gruppo fra 1 migliori 
je più moderni alpinisti. 

V^ 'I 
•ì- --'T^'s,,'» ̂  

-'-«»*'. 

COLMAR 
GIACCHE A VESiTC 
CAMiCflE SPORTIVE 
PANTALONI DA SCI 

' 'i 

"M^ù 
IN VENDITA PRESSO I NEGOZI SPORTIVI, 

bdifÓMBO'6^ C/ . MONZA ''iip'à . __. 

•-ìli - i V ' r J i a ^ 

SCIATORI 
•».;.'•> -. 

mm Pilli 

ROTTE 
USANDO 
ATTACCO DI SICCBE.ZZa 

MARKER-ADTdMATIC 
',..'•.. V». ••%•;,%. 4 J ' . : M V 

Esclusiuistcn Ditta ^ZiP.flORl^-JMlLflfllO 

VENDITA-ÌOLOIÌA.^EIO^IAISITI 

. Hb' let ta ' ' 
ticolo di Ro 

' bli(^to 'Sul'' 
giornale:- ri 
cettabUi le 
l'alpinismo 
che sia .Uno 

Tutto sta 
significato < 
far questo i 
zo che usar: 
to ' lo ro att 
to della soc 
. L'alpinisti 

Ioni — fare 
perdiè •« cor 
tagna che 
milioni di \ 
con sé Stess 
' E* una' e 

o romantica 
nare la nati 
le o benigni 
realtà .la ni 
altreMÌj£rani 

non può- p' 
l'armonica 1 
gi cosmiche 
terrompe" l'i 
ed esce daU 
microbo me 
còme solta: 
contemplazi" 
ciare e. com] 
mente i fen 
ra gra2i6 .a 
più ?iltà'.-r 
pensiero. . 

Ma — a 
siderazioni 
un senso di 
ca l'attività 
la natura 
Qualsiasi a1 
esiga un ce 
non sia un 
ni» si potr 
mare agoni: 
pre l'uomo 
tro difficolt 
tro la part 
stesso. Fare 
non solo e 
con la sua f 
li'materiali, 
gnere che 
della nature 
imbriglia p 
perfino, l'ar 
la .materia 
emozioni pe 
porle in esti 

Jn unà'a'c 
tfariamente 
agonismo pE 
tehuto, men 
ciso signiflp 
ne. t ra uom 
gimento di 
lito. L'Alpir 
nistico .se., 
frenetica ga 

. no«di.>tuttet, 
ficili, "iJer • 
con la' salii 
diff ìc i le di • 
ti, che salta 
te ad ogni 
tunatamenti 
non lo in 
sensa "'*'•* 

• •• w f) ' 

Se l'alpir 
nistico, si pi 
sia una.spc 
te un aspet 
tenso eserci 
ad affermar 
sì rischia d 
ci intendere 
vìviamo la r 
mo ^ella st 
be affatto, 
la parola si 
delle volte, 
tività come 
calcio, che e 

r 
T /7 

A 

•x , y^ì^A 

• S 3t , .' - •! ,» -4 '.^ -t T ' ' ^ l^ '^. - '-̂  -^ ' 

suoi 

,-- . j»^iti* K jMi^in 



fsMHMii 
tO SCARPONE . , . . - . . • , . , . „ - , . . ^ . . T T ; , . . - ^ . . ., ^,— 

NI 
ICI 

v&u 

r tutti 
sport 

Filovia CE ' 
VIENTQ 
O R T S 
" i " . • ' ; . 

• fe*K»! 

I T O 
IVE 
SCI 

2EJ 
VIONZA 

'E 
u 
me 

. Hb lettor'con' interèsse l'àiv 
l iccio di Roberto Belloni .pub
blicato sul <.it;517J di questo 
giornale: ritengo "però--inac
cettabili le affermazioni che 
l'alpinismo sia agonistico e 
che aia uno- sport ' - , ' 

Tutto s ta nell'intendersisul 
significato delle, parole e per 
far questo noii "c'è altro mez
zo che usarle con il significa
to loro attribuito nell'ambi
to della società. <'-^'~ 
. L'alpinista — secondo Bel

loni — farebbe dell'agonismo 
perchè * contènde con la mon
tagna che gli 'oppone forze 
milioni di voltanSUperiori > e 
con sé Stesso. •' f. 
' E ' ima' compiacenza epica 

o romantica quella di immagi
nare la natura animata, osti
le o benigna verso l'uomo; In 
realtà .la montagna, come le 
altreMj^randi ^ a n i ^ t a z i e n i 

,4ella5,,nat;M, tfi'diw wntend^, 
conTu&mfff' l'afttVità iffiianà' 
non può- per- nulla r:«ilterare 
l'armonica béUèsjfeaT'délIe leg
gi cosmiche. L'uomo che in
terrompe" l'azione "e la lotta 
ed esce dalla sua illusione di 
microbo megalomane intuisce 
come soltanto nella serena 
contemplazione possa abbrac
ciare e comprendere spiritual
mente i fenomeni della natu
ra graziò alla- vita-, nel la , sua 
più ?iltà'.-manlfestàSJìone: il 
pensiero. . . ^ 1 

Ma — a parte queste con
siderazioni — ha comunque 
un senso dire che è agonisti
ca l'attività di chi lotta con 
la natura e con sé stesso? 
Qualsiasi attività umana che 
esiga un certo impegno, che 
non sia un «gioco di bambi
n i » si potrebbe allora chia 
mare agonistica, perchè sem
pre l'uomo deve lottare con
tro difficoltà esteriori e con
tro la parte deteriore dì sé 
stesso. Farebbe dell'agonismo 
non solo chi deve supera re 
con la sua forza fisica ostaco
li'materiali, ma anche l'ingC' 
gnere che valuta le energie 
della natura,e le domina e le 
imbriglia per " sfruttarle, e, 
perfino, l'artista che elabora 
la .materia grezza delle sue 
emozioni per tradurle « com-
porle in estetica- aijmonia.j, 

Jn unà'a'cèeziohe cosi arbi
trariamente vasta il termine 
agonismo perde qualsiasi con-
tehuto, mentre esso ha.un pre
ciso significato: è competizio
ne , tra uomini .per il, raggiun
gimento di "Uff fine "prestabi
lito. L'Alpinismo sarebbe ago
nistico .se* consistesse nella 
frenetica gara"'per la coUezio-

.. no«di.>tuttet,le saJi^,rùùodif-i; 
ficili, "iJer tenersi" aggioi-natì 
con la' salita "Superlativa più 
difficile di tutte le preceden
ti, che saltafuori'regolarmen-
te ad ogni stagione. Ma, for
tunatamente, anche- Belloni 
non lo intende in questo 
s ensa ""••^ '- ' " 'i'"'-'-- • ' ' 

- - w f> '<•<•!* .sSf j )"" ^ 

Se l'alpinismo n o n - è ago
nistico, sì puòj almeno dire che 
sia una sportZ-. Indubbiamen
te un aspetto sportivo, un in
tenso esercizio fisico, c'è; ma 
ad affermare che sia una sport 
si rischia di essere fraintesi: 
ci intenderemmo tra noi che 
viviamo la montagna, ma l'uo
mo ^eUa strada non capireb
be affatto. Basta pensare che 
la parola sport ricorre, E più 
delle volte, per designare at
tività come U ciclismo ed il 
calcio, che di gratuito e spiri-

tualfr-non hanno più nulla e 
che •« sportivi » nonr sono solo 
gli atleti che si fanno pagate 
per giocare e correre, ma an
che i Tizi, magari obési, che 
compongono l e folle urlanti, ì 
...paladini, come li chinmano 
i. nostri ineffabili giornalisti 
sportivi. 

A meno'dì intendere le at
tività , sportive così come gli 
antichi Greci, intendevano l'(^ 
tletica: esercizio "fisico clie 
fosse. mezzo' per ; raggiùngefte 
un perfetto ' equilibrio' della 
persona, .ùn> compl^to;-^ godi
mento estetico òppiirè lò'sport 
come lo intendono 1 romantici 
inglesi dell'Ottocento: una vi
ta eroica a' contatto della na
tura, che affina le facoltà spi
rituali, impegnando e strapaz
zando il fisico con temeraria 
generosità. « "Voglio' "Taticare 

«Ì|gC»'^^fi 
la?*Ìucéf"'deno-spìrito» *a'ìsse 
Shelley e'^iia'vigQ, cava l^ , 
viaggiò finché la' mòrte"Ib"col
se. E' l'amore dell'avventura 
e • del rischio e .dèlia natura 
vergine e solitaria. Tutti que
sti sentimenti, con varie sfu
mature, si ritrovano in Ki
pling- come in Mummery_ e 
Whymper. Gli sportivi' sareb
bero allora i , navigatori;'.'gli 
uomini di frontiera, gli.esplo
ratori di foreste e deserti. 11 
•«mal d'Africa» come atteg
giamento spirituale, è del tut
to analogo a quello di un 
Mummery che è irresistibil
mente attratto dalla monta
gna e deve scalare cime sem
pre più alte, serripre più dif
ficili, sempre più lontane si
no ad incontrare la morte. 

Ma tutto questo non è lo 
sport,-così come è-Inteso og
gi: dunque-non-possiamo dire 
che l'alpinismo sia imo sport, 

-*r-
Tutte queste - discordanze 

sugli attributi dell'alpinismo 
nascono' da un' equivoco: i-
dentificare l'alpinismo col «far 
roccia». . R a m p i c a r e . è sola
mente una parte della tecni
ca alpinistica, mentre l'alpi
nismo è un'attività atta a sod
disfare impulsi fisici e spiri
tuali. Tali impulsi variano da 
individuo a individuo e diver
si sono quindi .1 modi in cui 
si 'Vive e si gode la montagna. 
Di qui 'l'ImpossibLlità di defi
nire obbiettivamente l'alpini
smo facendolo, rientrare in una 
categoria più vasta. Quest'a
nalisi è stata del resto magi
stralmente compiuta da Ger-
vasutti nelle ultime pagine 
del suo-l ibra. ,«Scalate nelle 
Alpi-»..>Ebbene,~basta leggere 
quelle^pàgihe' scritte da uno 
che in montagna non era cer-] 
to un.brocco per rendersi.con-I 
to che .c'è; una potevolissima 
affinità' spirituale tra quel) 
grande alpinista moderno e i' 

mento volevo dire, sarà di-* 
ventato uno sport di moda 
con seggio\^e che depositeran
no esattamente all'attacco 
delle vìe fciù eleganti, segna-
vie, appigli e chiodi* dipinti 
con vernice rossa e Si potrà 
comodamente petcorrere una 
via parecchie volte al giorno. 
Esattamente come oggi c'è 
chi pratica lo sci-alpinismo e 
chi non fa altro che innume
revoli discese sulle stesse pi
ste battute. I primi sono.al 
pinisti, i secondi saranno ot
timi sportivi, rocciatori e scia
tori, ma non è detto che sia
no puri alpinisti . . 

• . . * . ' • 

L'opinione che il Belloni si 
è formata dell'alpinismo in ge
nere penso nasca da due fat
ti. Uno positivo: che per mol
ti l'alpif^iggick, s^;4aèptif^^'''jjD} 
igr «roccia, e unfteJiegqtiyo: 
che in-Atalia'l'alpinismo'i^rà 

|«è cfessio;}jócg)iésii"i^òi;>èÌ4W3T 
mente poto diffuso.- MdhtrÈfin 
Svizzera, Austr ia 'e in minor 
misura in Francia, Inghilter
ra e Germania le classi medie 
danno numerosi buoni alpini
sti, in Italia danno alcuni ot
t imi giocatori di tennis e in
numerevoli peripatetici di lo
calità alla, moda. 

'Inoltre tra gli studenti che 
vanno in montagna ve ne so
no alcuni che fanno-dell'alpi
nismo sul serio, ma in compa
gnia di pochi amici, per lo più 
compagni di villeggiatura, 
senza partecipare affatto alla 
vita del C.A.I. e senza figu
rare nel mondo alpinistico. 

Chi percorre la montagna 
nei mesi estivi visitando sia 
i rifugi che ì fondo-valle si 
rende facilmente conto di que
sti fatti. Nei confortevoli ri
fugi-alberghi delle Dolomiti, 
tipo Longeres, trova folle di 
gitanti, alcuni turisti di mon
tagna ", e alpinisti medi e, se 
nelle vicinanze c'è un «sesto» 
di moda, rocciatori di prima 
forza che fanno una fulminea 
apparizione, balzano sulla pre
da e ripartono con la salita 

in tasca. Se invece si esami
na i l libro di un bivacco fis
so, come ad es. l'Alberico-
Borgia alla Fòurche de la 
Brenva, 11 contrasto non po
trebbe essere più evidente: 
tutte le firme appartengono 
ad alpinisti dipelasse e nean
che una a turisti oppure a 
rocciatori r i motivi sono evi
denti: al bivacco s ì arriva su
perando difficoltà che già co
stituiscono una discretp va
glio e si parte solo per ascen
sioni di notevole impegno :. pe
rò neanche un sèsto di moda; 

Concludendo; anche in Ita'-
lià ci sonò oggi giovani alpi
nisti che preferiscono dedicar 
re U tempo, i rischi e la far 
tica ad una via classica del 
Bianco grandiosa e solitaria; 
piuttosto che fare un'arranri-
picata,', fosse pure, quanto a 
;jmi^t'aj|ig'ró^tìa,^l^ più.dit-
txaxe s 4éll^: Alpi .>fe 'una ' cima 
che) non merita ' tanta fatica 
é'tMscHio; DPèr •''tutti-costoro 
ràltéz«a*''dì ' uria montagna, ; la 
bellezza e maestà di una'cir 
ma, il suo isolamento -dalle 
strade battute . sona sempre 
un'attrattiva. Se dovessero fa
re quaranta volte in un anno 
la medesima via sul medési
mo cucuzzolo della Grignet-
ta resterebbero a casa. ." 

Le grandi ascensioni; sui 
4000 m. richiedono completez
za tecnica, grande resistènza 
fisica, forza morale per af
frontare i maggiori pericoli 
oggettivi, • soprattutto il mal
tempo improvviso ad alta quo
ta su vie ove una spedizione 
di . soccorso arriva sempre 
troppo tardi,. pazienza e co
stanza per non lasciarsi sco
raggiare dalle cattive condi
zioni della montagna o dalle 
frequenti ritirate, • abitudine 
ad affrontare forti difficoltà 
ad: alta quota. Gli scalato
ri passati attraverso questa 
scuola sono indubbiamente tra 
i:'più preparati per le spedi
zioni extra-europee, naturale 
sviluppo dell'alpinismo clas
sico. 

Siegfried Amadeo 

^ * ' ̂ ' 

di aUSlAVO BEGI 

%mm^'-MmM^M3^ u 
l d'cSSf'Ui? !4;J? i' e t f f l d - II ,1' 
I'II,4-Jottobre l'alpinismo vi-
centino''ha' vissuto 'Una gior
n a t a di commozione orgogliosa 
ibn'Ì^VM'^boyca offerta della 
«Sengiara'» alla memoria,41 
« Keico » Meneghellq e l'inaù-
gurazitìné del ' Rifugio''* Balas-
so'»'i(ln. 1000), proprio'ai p ie 
di' del/Pasubib glorici^ò. . ' y 
,. Alla [Semplice cei^irapnià as

sistevano, un centinaio Idi alpi
nisti» .in gran parte aderenti 
alla Società Alpinisti - Vicen* 
tini che iri tre anni hk- saputo 
trasformare uria lorigiliriea;cai 
bina'elettrica in uri a'ccoglién.| 
te e lindo rifugio di m,pritag;na! 
Ma ben più lontane oiiginl ha 
avuto questo «progetto, ^ allora 
appena • vagamente delineato 
nella-^ mente assorta di quel 
l'ardito della, montagna che fu 
«Kèko»._Mènèghello. "; ,., 

Durante la-'guerra ,1914-lS 
mentre sul Easubio, assieme 
ad altri valorosi, impediva agli 
austriaci la travolgente disce
sa, ormai perdutamente affa
scinato da quell'orrida bellez. 
za, decise di ritornare ancora 
lassù e di'fare di quell'inser
vibile cabina Un postò di ri
storo per jgli'alpinisti prima 

_ , V, 

di porta ì^ i -a i"« l '<^gt ' Ì Ìr . t ì^j ipò?fségMfìo^' ì^ 
gli attacchi delle vie dl'ròc- so, caduto nel settembre del 
eia; di qui la denominazione 1950 sulla Grande di Lavaredo. 
di « sengiara » e l'offerta a I n un'atmosfera di commòs-
« Keko » Meneghello. Ed in 
questo embrione di rifugio, nel 
periodo che v a dalla prima 
alla seconda guerra mondiale, 
ebbe degna sede la scuola di 
roccia vicentina. « Kelco » tra
scinò altri giovani sulla mon
tagna nella scia del suo tra
volgente entusiasmo, svelò in
canti segreti e trasformò i 
tiepidi in ardenti innamorati. 

Ma un'altra volta la Patria 
chiamò all'appello i suoi figli 
migliori ed il capitano «Keko» 
Meneghello, dopo chissà quale 
tormentoso, e nostalgico addio 
ai suoi monti, seguì 11 lumi
noso destino riservato agli 
eroi, e dalla ferra di Russia 
non fece più ritomo. 

Ed è nel 1951 che la SjV.V. 
si rese interprete dell'idea di 
« K e k o » e concentrò le sue 
attività sulla « Sengiara »; nel 
corso di tre anni integrò la 
rustica cabina con altri vani, 
sino a trasformarla iri quel 
comodo e confortevole rifugio 
che ha intitolato al nome del 

so raccoglimento Gaetano Fa i . 
cipieri, consigliere della S.A.'V. 
ed uno dei più attivi fautori 
di qqesta ardita trasformazio
ne, ha ricordato « Keko », il 
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Cinque Studenti del CÀ.L Viareggio 
alvejtfo e alla pioggia del Gran Sasso 

VentldUe agosto 1953: la'bu
fera infuria sul Gran Sasso. Un 
vento impetuo-so fischia a,raffi
che, spazzando le>-c^ste e tra
sportando'un fitto nebbione dal
le'valli, su ad a'wolgere le vet
te 'é poi giù ancora in altre val
li;'ogni tanto la fugfa forsen
nata di masse grige^ ^I vapori, 
in un esercito serizs^ fine e sen-

_ - za ordine. In uaa delle innume-
pionieri del, periodo esplora-' revoli conche erbose della re-
tivo; ~'"~" '̂  "—!—" j . . - ̂ — gione Campo Pericoli, due ten-

S e si ossCTva quello che stai de si scuotono e si piegano al-
succedendo nel mondo alpini-; 
stico, non ci sarebbe da me
ravigliarsi che tra alcune de
cine d'anni le cose stessero 
così: nei massicci extra-eu
ropei, Himalaya soprattutto, 
grande sviluppo dell'alpinismo 
classico. Scalatori dì tutte le 
nazioni impegnati alla solu
zione, del grandi problemi: i 
più logici, i più belli; non e-
sercizio ,di palestra fine a se 
stesso, ma tecnica in funzio
ne della montagna. Nelle Al
pi l'alpinismo» • l'arrampica

la furia dell'aria, guarda,te con 
ansia da due ragazzi (uno di 
soli 13 anni), impotenti a fre
nare la corsa incontrollata del 
libeccio che si abbatte sui fra
gili ripari di tela, tenacemente 
attaccati al terreno. Sono due 
dei cinque partecipanti alla gi-
ta-campeggio, organizzata dal 
grui>po stu-dentesco della Sezio
ne C.A.I. di Viareggio; lo indi
ca una azzurra bandierina che 
vibra e garrisce sul montante 
anteriore della tenda più gran
de. Sono le dieci del mattino 
del primo giorno di campeggrl*. 
Stanno aspettando da quasi 

un'ora che noi si ritorni dall'ex 
rifugio Garibaldi, dove ci sla
mo- recati in cassa di lesgna^ An
che- noi stiamo •a«pettando,~-cejv 
candó nella'caligine scesa d'im
provviso il nostro campo, di cui 
non riusciamo più ad In-divid-ua-
re la posizione. Da un'ora at
tendiamo ogni minimo diradar
si della nebbia per raggiungere 
di corsa la cima di qualche ele
vazione del terreno e scrutare, 
sempre Invano, le ondulazioni 
circostanti. Vaghiamo così inu-

^»-wp. « - . \ 
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tilniente, gridando ogni tanto 
per farci sentire; ma invario ci 
rispondono dal campo, che le 
loro voci si perdono lontane In 
altra direzione con le nubi e col 
vento. Dall'ennesima collinetta 
vediamo alfine il nostro campo 
e ì nostri campagnl, ma ormai 
è l'ora'di pranzo. ", ' ' -

/ 

mf V^ 
« n s c ^ m 

suola da montagna 
lJ.a.H(/L„àiLaìi 

razionalità 
di disegno 
uniformità 
di presa ~ 
funzionalità 
di impiego 

Subito doiK) desinare, quanto 
<i\ temeva accadde; una tenda, 
la minore, si abbatte sotto le 
raffiche furibonde, privata di 
due tiranti. Urgono rimedi Im-̂  
mediati: il dapno-è assai gra
ve e unico partito appare una 
fuga decorosa nell'ex rifugiò di 
cui soi>ra; smontiamo nella cori-
fusione più spaventosa le-due 
tende, riempiamo a casaccio 'gli 
zaini è ci avviamo, pieni di ro
toli e di fagotti, residuo di,tut
ta l'attrezzatura che gli zaini, 
in tanto putiferio, avevano, ri
fiutato di accogliere. Del rifu» 
gio c'è solo il tetto con i rela-
ti-vl muri: niente porte, niènte 
letti;- unica traccia "di una pre-
tèaerî ^^ktti'V'J^à, un'imposta an-

. |:||i:4"tótaècàta,kt'.cardini,dellà 
• fineftjell^.,.Vis. quel, che, c'è, ri-, 

'iK^lJ^^Uiìiittq,chiaro che,non sa-
,rà prèda-del venti e viene elet
to seduta stante a nostro domi
cilio. La pioggia che segue ci 
rifornisce d'acqua, che in Cam^ 
pò Pericoli non esiste allo statò 
sorgivo. Questo il saluto della 
montagna a noi, suoi amici fe
deli. - ,. ,' . ^ vr,:.'.-t 

Avuto 11 suo rfogo, i l t é m ^ 
ci concede il nostro; ^indomani 
è Scomparsa la cappa minac
ciosa dei nembi, è scomparso il 
vento, le vette rlsplendono lim
pide, riconclllantl, E noi, avvez
zi più ad essere pesci di mare 
che uccelli di montagna, ci tra
sformiamo d'un tratto e comin
ciamo a salire, col cuore leg
gero anche se lo zaino è pesan

te, vivificati dalla fresca aria 
dei monti. E'a! mezzodì, lassù 
sul Corno Grande, a'2914 metri 
sopra-la nostris-cjttà'^iontan'f^-
diamo ll'be-ro sfógo... ai gas com
pressi di una bottiglia di spu
mante che da-laggiù abbiamo 
portato; spumante cittadino e 
nato al livello'del mare, come 
noi, ma come" noi destinato a 
fuggite verso l'alto', I gas si di
sperdono, salendo ancora (loro 
forse hanno raggiunto =1 3000), 
lo spumante-toma giù dentro 
di noi, e la bottiglia resta las
sù, riempita con un documento 
cho ci ricorda'.'-'- , 

' . : : : : ] ] k ;•' ' , ; : , • • • 

,Ia due soH,Ml-giomo successi-
vo, superiamo le difficoltà del 
versante "NCytKl'Pizzo Cefalo
ne, di: cui ripetiamo la salita 
tutti insieme per la cresta O H 
giorno 25, durante il trasporto 
del campo nella regione Vena-
quaro, do've esiste una sorgen
te. Qui cerchiamo di fare II più 
possibile finche la situazione ci 
è favorevole; *> qUandò|'ditòj'-sf-
tuazione alludo al tempo e Slle 
gam^lje. Anche, la spinosa fac
cenda della tentìa avariata ap
pare passibile di rimedio, sé il 
tem-po si mantiene sererio e Spe
cialmente senza vento. Ripren
diamo (cosi la vita ncw^ale di 
Ogni campeggio,- lietissimi fra 
l'altro di avere vera acqua per 
ì nostri bisogni. Invece che ne
ve disciolta e sterilizzata all'a-
merlcafaa. 

'-,Jt*itC*f jJlWWW.-O^i IRELLI 

nestra^aromatlzzati « all'azolo-
ne » non sono gran che attraen-
tli M a l a nostra-ferma convin-
zione-suU-a stabilità -del- tempo 
comincia a tentennare fiu" dal
la mattina del 26, allorché, la
sciati due del nostri compagni 
al campo, ascendiamo il Mon
te Corvo: altissime nu'volette 
vanno aumentando, ingrossan
do e accostandosi le une alle 
altre; aumentando per tutta la 
mattinata, tanto che nelle pri
me ore del pomerìggio, mentre 
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diK dei nostri si trovano sul 
Pizzo Intermesoli, le vette fu
mano già, impennacchiate di 
nubi, eh? H Vento, sconvolge ; di 
hioriiento' in riiomento. DobT>ia-
mo sgombrare 11 campo per la 
seconda volta, a scanso di mag
giori accidenti 'e'Ci rifugiamo 
in una oapanrii di pastori. Qui 
perciò, mentre il tempo ci pre
para per;̂  Il, ritorno di domani 
«nà doccia 'abbondante quanto 
sgradita, passiamo l'ultima not
te; triste notte invero, agitata 
dai nostalgici ricordi della set
timana trascorsa. 

Benzo Lucchesi 

suo riuscito tentativo di pio
niere del Pasubio con la sua 
-s Sengiara >, la nobiltà d'in
tenti, l'ultimo suo non vano 
sacrificio. Dopo la scoperta 
della lapide murata nel corpo 
della Sengiara e dedicata a 
« Keko », il Vice-prefetto com
mendatore Erenda l ia rivolto 
ai presenti parole altamente 
significative, auspicando che 
l'esempio di Meneghello sia 
seguito da molti con lo stesso 
slancio e la stessa sua ansia 
di miglioramento individuale. 

Dopo il taglio dei nastri ese
guito dal comm. Erenda, don 
Francesco Pietrobelli, parroco 
di Valli del Pasubio, ha bene
detto i l Rifugio e più tardi 1 
convenuti si sono portati al
l'Ossario per pendere omaggio 
ai Caduti. Di r i tomo al Rifu
gio è statò'offerto un rinfre
sco durante il quale hanno 
preso la parola il d o t t Merini, 
Presidente provinciale del CO 
'NI, ù cap. Milan per TANA, 
il cà'v," Mazzoni "consiglière pro
vinciale della Cariiera di Com. 
mercio e Trentino, Fin, presi
derite della S.A.V., allo scopo 
dì ringraziare le autorità e gli 
alpinisti per la loro partecipa, 
zione. Si sono notati fra i pre
senti Antonio Meneghello fra
tello di «Keko», i l comm. Bon-
vicini direttore dell'E.P.T., lo 
Ing. Mascaro e Fausto Sartori 
per l'A.N.A., il cav. Ferri, di
rettore delle tranvie vicentine, 
Giorgio Bosi, presidente della 
G.A.O. di Verona, il rappre
sentante della -« Giovane Mon
tagna •» di Vicenza, del G.E.S. 
di Schio, del Comitato Veneto 
della F.LE., del . Sindaco di 
Valli del Pasubio. 

C31ÌUS0 così il ciclo delle ce
rimonie ufficiali è salito alla 
gola prepotente il canto; quel
lo lento, armonioso, un poco 
melanconico della montagna 
Forse quelle no te hanno fo
rato fi banco di nebbia dietro 
cui i l Pasubio nascondeva ge
losamente il massiccio ai fu
turi -violatori delle sue orride 
gole, e forse hanno incontrato, 
nell'incorporeo regno del nul 
la, « Keko > e Nerone appagati 
ed imiti. 

G. Rigotti 

Anche i libri scientificamente 
più classici invecchiano, hanno 
bisogno di qualcosa di più di 
una rispolverata. E' il caso di 
«Flora Alpina» di Gustavo 
Hegi (originariamente « Alpe-
flora »). ed. Corticelli, Milano, 
che ricompare in nuovissima 
veste, tipografica, rinnovato pu
re nella parte illustrativa co
stituita da 32 tavole,compren
denti 250 disegni a colori, 

E' un libro di grande succes
so e diffusione in Germania e 
in Isvlzzera dove .l'amore per la 
Botanica è più sentito che da 
noi, anche presso le persona di 
media cultura che possiedono 
solide basi in questa materia, 
purtroppo trascurata nel pro
grammi delle scuole medie. 
Perchè II libro avesse pari af
fermazione in Italia, doveva 
essere non solo tradotto, ma 
completato, da un uomo che 
scientificamente non fosse se-
,c;9^dQ, aH';À.utorq,,§,;Ph9 avesse 

fterf.}ft,?(;ieriz?;.n^ti}j.^ll,A"fiU'.a-, 
jijpr? capace .01 .'riscaldare rie; 
irienti-igri-cuorite^fare, se non 
dei discepoli, della gente in gra
do di capire al di là del profu
mo e dei colori, U linguaggio 
delle piante e del fiori. 

Il dott, Pier Luigi'Gattorini, 
uno scienziato che si esprime 
con tanto cuore e sensibilità 
artistica che è solo dei poeti, 
si è accinto con amore a questa 
fatica, ma non ha potuto na
turalmente in un'opera non 
sua, già inquadrata secondo 
schemi lessicali rigidamente 
scientifici e destinata in origine 
a un lettore già preparato e 
versato nella materia, permet
tersi quei voli che lo fanno 
tanto apprezzare ed amare da 
quanti l'hanno avuto compagno 
di escursioni in montagna. 

In « Flora Alpina » Cattorinl 
si è dovuto contentare di am
pliare la parte descrittiva del
le piante e di approfondire la 
flora del versante meridionale 
(italiano) che dall'A, era stata 
trascurata per le ragioni sue
sposte. E per Cattorinl non è 
stata certo una fatica, lui che 
è solito raccontare vita e mi
racoli delle sue piante e sa 
trarne un romanzo per ognuna 
come s i legge in ogni pagina di 
« Fitoterapia » da lui diretta. 

Ne è venuta fuori un'opera 
che non dovrebbe mancare as
solutamente nel sacco dell'alpi
nista, sia quello che ama' le 
grandi e rischiose ascensioni, 
sia quello della più modesta 
scampagnata domenicale sui 
monti. 

Le tavole sono state stampa
te su carta lucida in Germania 
(cioè ùi tipografie dove la pre
cisione e la fedeltà dei colori è 
divenuta un'arte); tavole in 
pentacromia che riproducono le 
piante e 1 fiori cosi come sono 
in natura, permettendo anche 
al profano una facile identifi
cazione delle famiglie e dei ti
pi anche più simili. Dove la na
tura non è al servìzio del cosid
detto progresso,, lontani dagli 
asfalti e dall'irrespirabile aere 
cittadina -«Flora alpina» non 
sarà preziosa guida e consiglie-
r,a solo allo studente in botani
ca, ma anche per chi, digiuno 
di scienza, ami le piante e vo
glia conoscerle e d^tinguerle. 
In questo libro troverà sempre 
qualcosa dì più di una dotta de 
scrizione. Troverà per esempio 

che 1 larici danno una resina 
che è curativa, che le bacche 
del ginepro nano sono antiset
tiche, diuretiche e forse più 
raccomandabili di tante specia
lità per le cure della gotta e 
del reumatismi; che il pinastro 
di montagna' racchiude nelle 
sue foglie Un olio che serve 
benissimo a cure inalative, e 
molte altre • nozioni sugli usi 
sui profumi, sulle particolarità 
tipiche delle singole piante, in
torno alle quali sono spesso 
fiorite leggende e superstizioni 
popolari. 

L'alpinista saprà cosi che la 
stella alP,lna che por^a Infilata 
nel cappello . tanto orgogliosa
mente, non ,è solo il simbolo del
l'ardimento. Sa{)rà, avendolo 
letto in «Flora alpina », che il 
suo flore ha proprietà mediche 
finora insospettate, poiché ser
ve a curaie i dolori intestinali 
e, pare, anche il mal di gola. 
,-T. Ar,,-,.; ,:, L u i g i •'Grassi! • 
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Serata cÌDcalpìnistiea a Monza 
Per 11 5 corrente alle ore 21, 

per iniziativa del C.A.I. Roccia 
di Monza, nel Teatro 'Villoresi 
di quella città verrà organiz
zata una serata di film alpi
nistici sonori e parlati e pre
cisamente: S.O.S. sulle Dolo
miti, di Theo Hermann; Voli e 
scalate sulle Dolomiti, di Ghe-
dina e Orìgnetta, di Renato 
Gaudioso. 

L'accademico del C.A.I. An
drea Oggioni terrà Inoltre una 
conferenza sul tema: «Dalla 
Grìgnetta alla Brenta Alta», 
illustrando con .fotografie le 
sue più famose scalate dal 1949 
al 1953. 
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Cecche si di^a, 11 tè e la mi-
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P E ir ^ ì r LIO KU« Y 
11»!a lapide a Vaibrnna' 

ì Ì;. : o f f /'-;7- -i-ĵ  
Dom^ica 11 ottobre'si sono le salite e delle vittorie ascol-

dàti co|ivegno a. Valbruna per 

"AIsoledelIeDoIomiU" 
i r bel volume di Severino 
Casara, edizione Hoepli, in 
grande formato, di 315 pa
gine, riccamente illustrato 
da belle fotografie, è or-
mal esaurito. Potete tro
vare le ultime copie al 
prezzo dì L. 3000 al no
stro recapitò di via Borro-
mei H , (presso Colombo, 
I piano). . . 

Pure delle edizioni Hoe
pli troverete l'altro inte
ressante libro di Borgo
gnoni e Titta Rosa < Sco
latori» , In grande forma
to, 375 pàgine Illustrate al 
prezzo di II, 2000 (per i 
nostri abbonat i l i . 1900). 

pnorarei la memoria del ..dott. 
Giulio Kugy, alpinista, scfUtbr© 
e poeta:? della montagna, morto 
hel 1944 all'età di 80 anni, i rap
presentanti delle. Sezioni del 
CA..L di Trieste (AlriinaJdellè 
Giulie)J XXX Ottobr?'dl ^rie-
ste, «Monte Lussarl» di Tar
visio, Sappada e Cavetflel Pre-i 
dil; erq; pure rappres|ntatà»la 
Sez. dii Vlllaco dell'Oesterrei-
chlscher Alpenverein," presenti 
numerose personalità del mon
do alpinistico e, culturale 'fra 
cui il dot t Hbflman ' Monta-
nus, consigliere nazionale del 
Turismo austriaco, il presiden
te dell'Azienda sogg ldmoudl 
Tarvisio, 11 prof. Hogler, 11 
dott. GrUnes e II dott. Von 
Klemann, venuti appositamen
te da Vienna. 
: L'aw. Carlo C^hersi, presi
dente dell'Alpina Giulie (C.A.I.) 
ha ricordato la figura dello 
scomparso, mettendo In rilievo 
la sua passione per la monta
gna, la sua semplicità nel go
dimento delle bellezze alpine, 
la sua venerazione per;'|I'món
te che ilo faceva rifuggire:dal
l'uso- dèi mezzi moderni^ di -ar
rampicata, da lui gludlcatr.co-
me un oltraggio alla natura, 

L'oratore ha ricorda^' 1 bi
vacchi con la sua guldaJfedele, 
l'amico Oetzinger, bivacchi "ai 
piedi delle montagna accanto 
al fuoco sotto le stelle, che co
stituivano una vera e propria 
preparazione spirituale all'ar
rampicata che doveva Iniziarsi 
ai primi albori del giorno suc
cessivo e. che faceva meglio 
comprendere e go,dere, le bel
lezze della móritagria4* .̂ ' '.-

Kugy era aSché tìri%ppassltv-
nato musicista e nel suo pere-
grinare:.-suile.j4-lpi Giulie il suo 
spirito completava la gioia del-

tando musiche divine. Cosi .in 

las.*fillfa* 
al Tricorno la sua mente udiva 
le dolci sinfonie beethovenìane 
6j sul Montasi© il suo spìrito 
eia rallegrato dalle musiche 
del Palestrina. 

Dopo l'applaudita commemo-
ràzlone-dell'aw. ChersI, è stata 
scoperta la targa marmorea po
sta sulla facciata della casa 
che a Valbruna ospitò per tanti 
anni II dott. Giulio Kugy, pro
prio in -vista del Jof Fuart che 
Egli tanto amava. 

taeione cardiaca acuta in se-
guifq a sforzQi.arrwato al tra-
guOfdOpn p # « ^ | %tdtejoni e 
ri&raémto aw'ospeda!», moriva 
dopo pochi Mnbtì^'^fÙÙuniamo 
alla deplorazione eòi voti della 
SJB.L. — che segnala il tatto 
^—perchè simili jrrove non ab
biano più il merito dell'orga
nizzazione. 

Minime... 
• Vandali 

Ci viene segnalato che i soliti 
malvagi si son presi la briga di 
asportare i pochi pezzi di corda 
metallica posti dalla-8.E.L. di 
Lecco ó facilitare il. passaggio 
invernale dello Zucca del Corvo 
(Passo del Toro), ira Bobbio e 
Camisolo. 

; Gare...funebri 
".ili regolamento di una gara 
di marcia iri montagna, svoU 
tasi in provincia di Como il 2 
agosto, stabilitia che il passo 
durante la gara era libero; 
* obbligatorio il passt) dì mar
cia solo alla partenza e all'ar
rivo in ireve tratto ìndicoto ,da 
una striscia bianca ». Primo 
premio. lire SO mila e altri in 
ordìjip decrescente, oltre a i»-
nUràèrevolt coppe. ~ ' 

Risultato: Martino Granzella 
<Zi 22 anni, elemento fisicamente 
preparato, decèdeva per dila-
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DUCA DI SAUPARUTA 
e A S T é L D A e e I A 

Cf> A L JB R M O I 

Personale.dì Campestrinì 
alla "Cordusio,, (li Milano 
Da oggi fino al 15 novembre, 

nella Galleria Cordusio di ML 
lano, in via S. Prospero (an
golo via Dante), è ordinata una 
mostra personale del professor 
Gianfranco Campestrini, il no-
to pittore di montagna. 

Dei 55 dipinti esposti, molti 
sono opere ispirate all'alpe e al 
suol abitanti, (pastori, g u i d e, 
montanari), ma vi sono anche 
marine, nature morte e vive, 
una varietà.di soggetti che de
nota la padronanza tecnica e 
artistica di questo pittore, Il 
quale possiede ima personalità 
ben definita che lo distingue e 
lo differenzia dalla comune plt-
t u r a illustrativa e vedutista. 
Una visita a questa Mostra è 
pertanto consigliata agli alpi
nisti e a tutte le persone di 
buon gusto. 

Lapsus... mnsicale 
U correttore di bozze deve avere 

cento occhi e una cultura eclettica 
per evitare papere, anch» se, come 
nel nostro ̂  campo, gli argomenti 
siano ristretti alla montagna • 
all'alpinismo. Giosi lo «corw nu
mero si ^iMclato'.sfuggire nella 
notizia ai terza pagina e'Canti 
della montagna a Torino » che 
l'opera « GugUrimo Teli» è di 
Vera. Rossini, '«t yerdonerk' l'in- -
volontario laps-ua,„ 
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LO SCARPONE m 

L. A. I. 

SO" annirersairlo 
della Sezione 

Ckwne è noto, ricorre questo 
«miio rso.o anniversario della 
fondazione della Sezione di Mi
lano del C.A.I. 

In tale occasione verrà data 
particolare solennità al pranzo 
sociale che si svolgerà il 12 di
cembre. Verrà pure indet ta u n a 
manifestazione commemorativa, 
11 cui programma sarà dira
mato ai soci con le prossime 
pubblicazioni. : ' ' ; 

SCI CLUB Mir.MO 

Mostra fotografiGa 
I l 10 corr. scade 11 termine 

per la presentazione delle foto
grafie Ber i l concòrso indetto 
dalla nostra Sezione. 11 regola
mento è In distribuzione presso 
\9.\ »eg*6terla. Sontf " >fi»> "pàlfo 
mólti premi (difechl'Iolftìgì'aficl; 
•borsette per sci, • buoml» pernot-i 
tamento gratui to nei nostr i ri
fugi, 50% di riduzione quota al
l 'at tendamento Mantovani, suo
le Corla PlreUl ecc.). Ricordia
mo al soci che è ; indetto u n 
premio particolare per le mi
gliori fotografie dei Bifugl del 
C.A.I. Milano e per quelle del 
nostro at tendamento. 

Gruppo Alpes 
Soci; iscrivete con il prossimo 

anno i vostri figli al Gruppo Al
pes. Per i giovani soci di questo 
Gruppo la Sezione offre particola
ri facilitazioni di quota e d'iscri
zione. 

Con recente delibera del Consi
glio direttivo è stato elevato a 
2i anni il limite d'età per gli ap
partenenti al Gruppo Alpes, 

Corso di sci domenicale 
i o S c l ' a i i b Milano quest'an

no unisce all 'attività" alpinisti
ca un regolare Cofsd di sci con 
10 lezioni domenicali sul ter
reno ^ è due ' teoriche prepara-
torleìr sarà diret to dal maestro 
della FJ^.!. Carlo Ajolfl, ed 
offrirà le massime garanzie di 
serietà. 

Prog^ramma: 'Lia trattazione 
teorica di ogni problema ine
rente allo sci preparerà gli al
lievi e le due lezioni, verranno 
tenute presso la sede del CA.I. 
durante . le sere del 24 e 26 cor
rente alle ore 21,15. . 

Le lezioni sul terreno si svol
geranno il 29 corr. a Cervinia 
^fiUZOì.dJefiwbse a Foppolo. i 

Tucket t (2626); Oruppo <:, Ca-
m a Roma (2827). , •' 

Seguono gite domenicali nel
le seguenti località abbinate al 
Corso di sci: Piazza Torre, Ma-
desimo, Mottarone, Gressonéy, 
F a r n e (Formico), Mera, Aprica, 
Barzio, Rodi Fjesso (Canton Ti
cino) e verranno effettuate nel
le seguenti domeniche: 10, 17, 
24, 51,gennalo; 7,14, 21, 28 feb
braio; ' - ' 
' '30-31; gennaio: Andermàtt , 
Gruppo B , Oberalpass (2046); 
Gruppo C, Gamstock (2965) ; 

13-14 febbraio: Perulaz (Pila) 
Gruppo B, Col del Drinc (2555) : 
Gruppo C, P u n t a della Pierre 
<2653). • 
; 6-7 Marzo: Macugnaga, Grup
po B, Gap. Zamboni (2052); 
Gruppo C, Monte Moro (2988). 

.19, 20, 2 t marzo: Engadina 
('Sllvaplana) Gruppo B, Furcla 
Surley (2756), Passo Agnelli 
Col da Flex (3053), P laun 
G^and-Mot'Ota (2293); Gruppo 
C, Furcla Surley (2756), Pun ta 
dallàs Calderas (3393) ; Cha-
putsch (2933). . 
,3-4 aprile: Diavolezza,-Grup
po B, Ghiac. Morteratsch (2977). 
GnuppoisGi'^z Palùi(3913^!.i-tft- i' 

stoi'« E dopo aver manicato, mAn-
glato © ben bevuto ». Ciò forse 
per non Inorgoglire gli organiz
zatori che si eran dati da fare con 
entusiasmo per la buona riuscita 
del banchetto: si trattava Infatti 
del pranzo sociale di questa sot 
tosatone. 
• L'Iniziativa, che aveva lo sctìpo 

di. chlanMire a raccolta un gran 
numero di ' soci, è stata corÌ3*ata 
da pieno 'Successo e Guido Orar 
nata, l'eterno e Instancabile gio
vane, colonna della Sottosezione, 
aveva gli occhi lucidi, se qua; non 
sia ammesso malignare, peri' 1? 
buona riuscita ddla-serata. H Cmò 
alpino-kumlbaido.conie si è dettoì 
ha contribuito a riscaldare l'atnioi. 
sfera. :•; ..-j ̂ v [ 

Più di cento 1, presenti. Notati 
fra gli altri, l'img. Cesare Chlodii 
V!cèpresld*nt-e". dèlia Cassa a m i r 
sparmio, 1 t re vicedirettori ragio
niere Rossetti, rag. Baroni e av
vocato Setti; 1 proff. De Anilcls 
e Gidlinonl dell' aminlnlstrazlane ;; 
l'ihg. Sohlavonl della Pirelli, Gino 
Tessera della Sottosezione CtìM.; 
Darlo. Cordata e altri numerosi 
invitati. 1 
• Onde porre riparo alla ddinen-
tlcanza degli altri nomi che;, ci 
sono sfuggiti non dtódegnerenvtrio 
che il pranzo s i ripetesse pre^o; 
perchè " godrernmo ancora di una 

[rata • gaia-..̂  fra agente cordiale, 

tL NOSTBO NUOVO BIFXJGIO 
TAETAGUONE-CEISPO, S e d e 
delia Scuola di alpinismo « Parra-
•vicinl », verrà inaugurato nella 
prossima primavera.. La comuni
cazione è pervenuta alla presiden
za del Consiglio della SUCAI, che 
è stata incaricata di seguire 1 la
vori e ohe si è prodigata per far 
rinascere il vecchio Rifugo Plgo-
ririi. 

UN GEAVE LtTTTO ha colpito 
Il Consigliere rag. Erberto Bar-
beris con la morte dell'amatissi
ma sorella. All'amico, vecchio 
collaboratore della Sezione, vada 
Il cordoglio unanime del sod e 
della Direzione. 

Oalendario prò Soccorso Alpino 
SI sta preparando un caletidario 

In edizione elegante-con-quattro 
disegni del pittore Diego Santam
brogio che verrà offerto ai soci 
che verseranno 11- contributo per 
il Soccorso alpino. :. '--

Invitiamo 1 soci a voler contri
buire largamente a questa sotto
scrizione. 

Gruppo Anziani 
GITA A MONXISOLà. — Là 

trentina di amici che 11 18, otto
bre hanno mantenuto fede ài no
stro invito meritano una lode, per
chè ci hanno data .là soddisfazio
ne di attuare il programma pre
fissoci, malgrado il tempo minac
cioso. 

La pioggia Infatti ci accompa
gnò insistente fino ad Iseo, smet
tendo poi e permettenao cosi la 
traversata in motoscafo da Sul-
zano a Peschiera. .;.--

E da qui, • slamo "Saliti,, passan
do per il pittoresco paesino di 
Cure alla sommità di Mohtlsòlà 
con la solitaria chiesetta di - Ce-
rlola, a gbdére la' bella vista. 

Ridiscesi a Peschiera Maragllo 
e latta colazione su d-I un log
giato, siamo ritornati a Sulzano e 
abbiamo percorso col torpedóne la 
strada panoramica della sponda 
orientale del Sebino fino a Love-
re ,dove, varcato l'Ogllo, per la 
Val Cavallina costeggiando il la
go d'Endlne ritornammo a Mila
no, soddisfatti di questa variata e 
panoramica gita. ^ ^ ^ , ^ . ^ 

SCnSTICA AL KIF. COSSI 
(5-8 dicembre) 

5: partenza In pullman da piaz
za Diaz ore 14; 6-7: gite sciisti
che dai Corsi In Val Martello 
(m. 22(}4); 8: ritorno a Milano. 

Iscrizioni tutti 1 giovedì e ve
nerdì in sede dalle ore 21,30 alle 
22,30, oppure telefonare al 700.728. 
Iscriversi al più presto. 

Ticino). 
Per le quote gite, gli allievi 

potranno preventivare una spe
sa compresa t ra le L. 70()-1000 
per gita.. 

QUOTE DI ISCRIZIONE: 
soci Sci Club L. 1.500; soci 
C.A.I. 1{700;' non soci 2.000. 

Le qubté danno diri t to all'in-
segnamento per tu t te le gior
nate previste. A tali quote gli 
allievi dovranno preventivare 
In aggiunta il costo degli even
tuali mezzi meccanici (a prezzi 
ridotti), cui si cercherà di ap
poggiare lo svolgimento del 
corso. 

Le iscrizioni sono ' libere a 
tutt i e si ricevono presso la 
Segreteria dello Sci Club Mi
lano e Sezione accompagnate 
dalle quote suddette. La chiu
sura è fissata per il 20 corrente. 

verranno scelte compatlbilmen-fhedy (3286) é. Pt , Ventina, Pas
te con le condizioni di inneva- so del Mello (2991). • . , 
mento: ;• 1, 2 maggio: Capanna Bran-

Piazza Torre, Madesimo, Mot- ca, Gruppo^ B,'Colle degli Orsi 
tarone, Gressonéy, Farne, Mera, (3304); Gruppo C S. Matteo 
Aprica e Rodi Fiesso (Canton (3684). 

16 maggio: M. lieone. Gruppo 
B, Ghiacc. dell'Alpìen; Gruppo 
C, M. Leone (3553). 
, • A fine maggio ver rà organiz
zata 'Una set t imana sci turistl-
Co-alpinistlca in località idonea. 

I p rogrammi , dettagliati sa
ranno compilati nel dettaglio e 
divulgati dì volta in volta su 
apposito albo di Sezione. 

Informazioni: presso la Se
greter ia dello Sci Club Milano 
6 presso la Sezione. 

Per ogni località, sempre che 
possibile, sono state definite gi
te di ' differente carattere, per 
cui sono stat i fissati l Gruppi: 
A, partecipanti al. Corso dì Sci; 
B, riservate a sciatori di media 
forza; C, riservate a sciatori 
più esperti. 

V'USUI . : _ _ _ ' 
0 i . aue t to cp« 5iiG0-jq!;" ÌT ."'^•'V 

- . . ;, • . . . - G-

II programma gite per l'Inter, 
no 11 
mète 
7-»-12, Cervinia; 20-12, Gressonev;' 
27-12.. Alpe Mera; 6-1-pi, Alpe P^là 
(Val d'Aosta); 17-li(.PIazzator€e: 
30-31-1, Madonna di Campiglio; 
14-2, Plani di Bobbio; 21 febbralo-
7. marzo,, Settimane, sciistiche;,Itti 
località da destinarsi; 27-28-2, ;Se-' 
striere ; 14-3, Champoluc ; 19-2J-3, 
Marmolada; 4-4, Cervinia; .25 apri-. 
le-2 maggio. Settimana sciistica 
in Val Martello. ; 

Umberto Castellini <She aveva 
composto,'sempre nel - dialetto • di 
Carlo Porta, un'amabile affetttiosa 
presa In gira di DanelH, 11 quale 
ha raccolto ^ applausi, auguri, 
strettf di mano e perfino un ca
gnolino di stoffa mandatogli dalla 
figlia di un suo vfcchlo amico lon
tano, r,. . . . > • 

A panelli rinnoviamo anche a 
nórae.dl colora che erano assenti 
e del «emlnl tutti, gli.auguri più 
•sinceri e aftettuosl, nella speranza 
di rlldstegglarlo fra 25 anni. . 

j ^ Gipas « 

Sci S. E. M. i 
^̂  j-li^nuoyo Consiglio' - ", 
: l à i s è r a deU27 novembre tì è 
svolta l'annunciata assemblea. an-
nualéjdello Sci S.E.M.» con discre
ta'.afÓuenza di.soci, malgrado la 
insìstente pioggia. La discussione 
è'jBta.tà calma; venne varato il 
ptógrEUnma di massima dèlie .gite 

VENEZIA 

..>ezÌoife*;̂ ScIatarl, per ' festeggiarlo 
degnttnKnte saranno indette varie 
manlféMazIonI,-fra cui" una Mostra 
fotografica retrospettiva di sci, 
che sarà' di sommo interesse e che 
illustrerà le tappe via via jperwr-
setflnoBjad oggi.. i . j j , « -
iiiT Alla/infine dell'assemblea sj lè' 
proceduto alla, ivotazlone del nuo
vo-Coipigllo direttivo-, che/alsùltp; 
,coeli)fórji}iato: Presidente NlnoSp-l 
la» ivlcéprésldente Ambrogio jRisaH 
rj,.segretario Maurtelo pjgnat^l,! 
consiglieri },Hlel!S?%Ràvlno, Glan-n 
luigi CielS, Angelo ^ Ib l a t l e Ltii 
c Iano |^ |« )^ | |2&£__a! f 8 •: „ ! 

Iio Sci S Îl;M;r*-snnixnc]a che lâ  
serft del 6 corrente, presso la pa4 

iS-^ìl'-^^l^i^L ^ ' . i ' < i S l tJeste» deli Liceo/. Vlttori«srV?n64 
,e. 5-8 dicembre ,l!«ci, Dayps.|^^j,j^^jjjjj,^ ^ ^^^^^ ,^, ^ j ^ ^ ^ ^ , ^ . ^ 

pre^ciisfSis,-Istruttore II p4*I.iVe-| 
Hh; =• allenatóre dé'sU az^^rli'* te^ 
lezioni'•BròségulrMinq «riàJìe'Sl,'e 
„.'_i.;j»'•«_'« ••i.l';.' ' J l i . 'iiH''i'ì''- t 

Gite sociali 
C!on l'escursione alle Tre Cime 

di Lavaredo (Rifugi Longercs e 
Locateli!) è terminato 11 program, 
ma di gite estive. 

Nel complesso i risultati possono 
considerarsi buoni. 

Discreto l'afflusso, del parteci
panti e notevole la loro attività 
alpinistica. 

La Commissione sta ora i>redi-
sponendo il programma di gite 
Invernali dh^^ verrà quanto prima 
comunicato. 

. L u t t o d e l l a S e z i o n e 
'E' deceduto à Roma U socio 

vitadizio dott. .Luigi Chiarion Ca
soni, figlio del dott. Giorgio, an-
cn'egll nostro vecchio socio, al 
quale il Consligllo direttivo e la 
Sezione tutta porgono le più vive 
condoglianze per II grave lutto 
cfie,lo ha colpito. ' 
,-R'Presidente, Alfonso VandellI, 

per ' onorare la memoria dello 
scomparso, ha .versato L. 5000 al 
fondo per la rlcostrurfone dei no. 
strl'jlfugi. 
-Altra offerta, sempre prò rlco-

l^uMone rifugi, è stata fatta dal 
SoèlO Umberto Bagllotto, in me-
niòi^fà della compianta signora 
Jolanda SalmasI VandellI, moglie 
del' nostro • Presidente, -^.f-,» '-, 
• t: -•'::U.L: , ',7it:u? (T^n 5gt-| 

Gita a Cervinia 
29 NOVEMBRE 

E' abbinata al corso di sci, e 
ha il seguente programma: 

Partenze: da Porta Venezia (Al
bergo Diurno), ore 4,30; dal Duo
mo (ex Piazzetta Reale), ore 4,45; 
dal Semplone^ (Arco della Pace), 
ore: 5. Si, raccomanda la- puntua
lità- perchè gli orari "verranno 
scrupolosamente- mantenuti. Arri-
vo a Cervinia iper le 9,15. 

La prima' lezione" del corso di 
sci sarà evolta a Plani-Rosà(BCori-
to 50%'5ullà tariffa della funivia). 

Ritorno: partenza da Cervinia 
alle 17 precise; arrivo a Milano 
per le 21 circa. 

Quote; Soci C.A.L L. 1000; non 
soci .1100. ..-• '. • • '- - ' • 

Le Iscrlilonl si accettano presso 
la Segreteria Sci Club Milano e 
Sezione accompagnate dalla rela
tiva quota. All'atto dell'iscrizione, 
il partecipante è, tenuto a dichia
rare la località di salita » 

Sono ammessi alla sita anche i 
non Iscritti al corso di sd." 

185354 
-29 'òòrr.: Cervinia (abbinata 

al Corso di sci) ; 5-6-7-8 dicem
bre : Monti della Luna (Grup
po B, Col Sourel, Col Begino, 
Col Bousson;. Gruppo C: Col 
Gimon. CiHia Fourhier,.Dormil-
leuse). 

20 dicembre: Foppolo (abbi
nata al Corso sci), Gruppo A 
Scuola, Gruppo B Passo di Val-
cervia (2319), Gruppo C.M. To
ro (2521). 

.26-27 dicembre: Alpe Deve
ro, (Gruppo B, Alpe Forno (m 
2213), Gruppo C, Scatta Minoia 
(2597). ; 

1-2-3 gennaio: Madonna di 
Campiglio, Rifugi Pradalago e 
Graffer: (3ruppo B, Malghette 
(1891) e M. Vigo; Gruppo C. 
Tre Laghi (2279), Lago Sero-
doll (2368), M. Serodoli (2705): 
Gruppo B, Rif. Tucket t e boce. 

C. A. M . 
ASSEMBLEA s o c i . — E' con

vocata per la sera di venerdì 6 
corrente, presso la sedè di piazza 
Duomo, Bar Connumcrcio. 

Il (consiglio Invita a partecipare 
numerosi e segnala che prossima
mente- sarà messo in sede il « ping-
pong » a disposizione degli appas. 
sionati, fra I quali saranno In
dette competizioni con premi. 

Sptt.;jCassa Risparmio 
' PRANZÒ SOCIALE. _ Nel sa
loni di questo Crai è spirata per 
una sera aria di montagna. E a 
diffondere, l'atmigffgrs alpina,.tut. 
to Intorno àU'aust^iro^ palazzo, ha 
contribuita U' Q)ro Alpino Lom
bardo. Per quanto ve ne fosse 
stata buona ragione, nessuno però 
ha cantato quello _che potrebbe 
essere chiamalo l'inno da pospa-

ViaS.I{ernardintf,8-TeK7»%178 
Attività sociale.— Si è pratica

mente chiusa con la traversata 
AlbignarSciora In collaborazione 
col C.A.L l'attività alpinistica..Jl 
maltempo purtroppo non ha per
messo che si effettuassero le altre 
gite. in. programma, fuorché la 
tradizionale castagnata.. 

E' stato definito In questi gior
ni 11' programma gite invernali at
tualmente in. corso di stampa, 
mentre, da martedì 3 c.m. si ini-
zieranno in sede esercitazioni di 
ginnastica presciistlca. 

PROIEZIONI. ---Giovedì, 12 
corr., nella sede di via S. Ber
nardino 3, si terrà una serata di 
proiezioni. Un documentario « Z » " 
e • < Spigolature Invernali » messi 
a nostra dlsposlzone dal commen-
dator ZucèaT e da Colombo Lan-
franchi, " verranno proiettati uni
tamente a fotografie a colore di 
nostri soci. 

BANCHETTO SOCIALE. — Co
me tutti gli anni,, si rinnova la 
simpatica tradizione d i ritrovarsi 
in lieto simposio. Sabato, 21 cor
rente. 1 gamlnl si troveranno tutti 
riuniti nel salone del Ristorante 
Abetone, via Foro Bonàparte, an
golo Quintino. SeUa,,.per U tradi
zionale pranzo sociale. , 

yenérfj^jo'n Inlilq,'iùle 'tij;érii^r/izoìéo). 

' Mifrói'̂ dclra Berganrasesf-
f «" T o ari L'I.! M il <n 3 M ti,!!'-) SI 5lJt 

.:lTifu«i -del-tGaAi^» BiSBgBasi© 
« O - u r ò » , «Laghi'- <5emelli> 
« Brunone », « Coca », « Albani », 
« Alpe Coorte » sono chiusi per 
laj^.stagione Invernale; apertu
r a ' a richiesta di comitive. 
' ;^Ìmangono aperti tu t to l'an-
ho^'il «Calvi» ed il" nuovo ri-
ftiglo «Ca ' San Marco» (Mez. 

. . . . ^ R E M A vi 
» , • ' < La sera, dèi 2B-coxt. nel:Salohe 

Folcloni,'.' Jl - giornalista Eulvio 
Ctunpiottl, tenne l'annunciata con
ferenza : « Le guide raccontano », 
Illustrata da sue belle proiezioni. 

Presentato dal nostro Presiden
te, che ricordò anche 11 prossimo 
25» della Sezione cremasca, .al nu
meroso attento pubblico di appas
sionati, Camplotti, dopo una bre
ve narrazione della dlfflelle vita 
delle guide, per sua ijoce, fece 
raccontare,-a mo', di Intervista, ad 
oltre uha ventina di esse, un mo
saico di aneddoti di vita vissuta. 
La spigliatezza e la efficace nai^ 
razione di argomento tanto Inte
ressante gli accaparrò subito la 
simpatia dell'Hiditorlo che gliele 
lo esn?resse alla fine con calorosi 
applausi , , - . - . ^ 

Il 25 ottobre, a chiusura dell'at
tività estiva,l'apposita Commisslo-. 
rie, aveva progi'aminata > la'.tradi
zionale Castagnata al^Parcd pro
vinciale; piacentino,; •, .>f -, i V 
• .11 tempo pessimo, che non ave-* 
va. fermato a Crema i numerosi 
partecipanti. Impedì loro di,rag
giungere la mèta, -anche per t con
siglio , del .cav. Rocca,-del Parco 
che, insieme, al' segretario del C, 
A. I. di' Piacenza, aveva accompa
gnato là comitiva al-suo giunge
re nella capitale emiliana. 

Nella mattinata 1 partecipanti, 
In sostituzione, visitarono minuta, 
mente tutto ciò che di btUo ed'in
teressante, offre .IL.v^oso centro 
di Castel Arquata e, nel pomerig
gio, dopo "Kallegra-Castàgnàta, gli 
iitt<ireie»a«tM9ea\4idr-«Vanela Ro-
.mana, j 

™?.^X^Iam?n.?raéU accompagnatiT I 

Sezione S. E. M; 

a iniziativa 
della Commiss ione se ient l i ìca 

Quando un naturalista, dicia
mo, di professione si trova a 
confabulare con amici della 
montagna, vuoi nel chiuso di 
una saletta del C.A.I., vuoi bea
tamente cam,minanda per i sen
tieri e le rocce dell'Alpe, è spes
so letteralmente bombardato da 
domande, una più curiosa del
l'altra. .' 

E' vero che esiste l'«abbomi-
neuolaiuomo delle,nsvi,»tiM.uiH 
»- Guarda,' guarda «ha'ftel'itfwpj 

pettoi«<Jfr!'fiorellini; 'ser>!A>rd'-un 
cuscinetto;- cowie SI cftià-ma? 
Pen-so che dieci anni fa qui vi 
era la fronte del ghiacciaio, ed 
ora essa è lassù,, in alto; per
chè i ghiacciai si ritirano f 

E' vero che la felce maschia 
è di sesso diverso della felce 
f-emminaf (Juesta roccio nera 
si sgretola tutta come punte 
di matite; come si chiama? 

E chi ne ha più ne metta. 
Ciò vuol dire che tutti desi

deriamo conoscere il nome del
le cose e il loro perchè. Curio
sità, gran bella cosa, dono gra-
sioso che ci fa- desiderore lo so-
ìuzione, almeno teorica, dei pro
blemi; e, a voler ben guardare, 
si vive di desideri. Scerà un po' 
un formenfo, ma proprio que
s ta è la vita intellettuale. 

Bene. Ed ecco quello che han. 
no pensato i nostri a'mici della 
(Commissione scienti/tco.. 

In un primo tempo tenere 
delle conversazioni su argomen
ti di indole naturalistica delle 
Alpi. A queste riunioni tu t t i i 
soci possono evidentemente par
tecipare. Vi sarà il dinttore 

"dpl/o conv^rsasiione che illustre-
rA, sia con parole sia con pro-
iesioni e disegni, un certo pro
blema scientificQ che deve in
teressare tutti gli alpinisti. Og
gi si parlerei cii fi<)rif domani di 
pietre, dopodomani della strut
tura delle forme' delSernina, 
poi della vita delle m,armotte. 
Poi coiHtncerà i * discussione 
che, se il nostro caro Cesare 
non ci pi-cpftt'cà- conjvivace..àats 
ho di andarcene per cortesia, 
potrà anche proseguire fino 
alle ore piccole; e CIOSC«HO po

t r à portare il suo contributo 
alla conoscenza delle nostre 
montagne, che sono veramente 
ancora belle e meritevoli di es
sere godute e conosciute. 

Tanto per cominciare la pri
ma conversazione naturalist ica 
verrà tenuta la sera di merco
ledì 25 corrente, alle ore 21,15, 
dall'amico dott. Severino Viola 
che ci parlerà dei fiori , delle 
: A i » t • • i i ' - i - ' - ^ - i - / - . i -I-I l'-l 
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I ^Jfèx^lpfvm^t srtimtfka 
fluèsto. pr;0DQf>|9fi :, -p.oBboio--

Perchè, od esempio, non co
stituire un gruppo di appassio
nat i di fenomeni natura l i che 
si potranno riunire, o qui o in 
montagna, per conoscere me
glio i segreti delle AlpiT Ne 
parleremo il giorno che ci tro
veremo per ascolfore Io con
versazione del dott. yiola; ma 
se qualcuno vuole scrivere alla 
nostra Commissione scientifica 
per espriwiere pareri , domande, 
consigli, faccia liberamente; 
tutti ben contenti. 

Uscirà, poi un numero, e ma
gari anche più d'uno, del Bol
lettino Sezionale, dedicato ap
positamente a problemi: natu
ralistici delle Alpi. 

E ci po t rà scappor dentro an^ 
c?te una... escursione al Museo 
di Storia naturale, dove i no
stri naturalisti, tutti nostri so
ci o ornici, stanno preparando 
nuove sale: il prof. Moltoni per 
la Zoologia, il prof. Vialli e il 
prof. Venzo per la geologia, la 
prof. De Angeli per lo minera-
jo.qria. 

Quél pomeriggio, quando salir-
remò sulla scalea per entrare 
nel Museo, penso che il buon 
abate Stoppani, che per molti 
anni fu l'anima del Club Alpi
no, e che tanto amò le « sue ». 
montagne e cfte fu uno dei fon
datori ,(teZla scMOlo geoìogìca 
italiana, ci guarderà sorrìden
te, lieto che non tutte l? parole 
sue ai giovani di allora siano 
andate perse; la buona, semen-
te„ha.. germinato^. E.,questa -A 
proprio buona semente che le
tifica, solleva e rasserenr- l'ani
ma e il cuore. G. N . 

Bellala nuova sede 
I SOCI sono accorsi numerosi 

a visitare la nostra nuova sede 
di vìa Ugo Foscolo e, tutti sono 
rimasti entusiasti per l'ottima 
sìstewvazione dei u o r i locali, Io 
loro illuminazione, la moderni
tà degli intonaci e della deco-
razione delle varie pareti, con 
belle fotografie. di montagna. 
Aria nuova dunque, essendosi 
scartato il vecchiume -. che 
avrebbe stonato; unico neo so
no gli drtticW mobili a cui per 
altro si provvederà con una ge
nerale htcidatura in modo da 
adeguarli il più possibile alla 
moderni tà d'ambiente. Poi il 
resto verrà poco per volta. 

Intanto U Consiglio ha tenu
to la sera del 20 ottobre la sua 
prima seduta nello nuova sede 
« non hamancato, fra l'altro, 
di rivolgere il più vivo ringra
ziamento a coloro che hanno 
tanto' volonterosamente colla
borato a l trasloco e alla siste
mazione dell'arredamento, t ro-
sformandosi anche in... facchi
ni, in elettricisti e •uia dicendo, 
nell'intento di render più ac
cogliente la nuova casa della 
famiglia serriina. 

omaggio floreale alla- lapide del 
caduti nelle ultime due : guerre, 
con l'Intervento delle autorità lo
cali, che hanno ringraziato gU or
ganizzatori. 

Sagre autunnali 
LA VENDEMMIATA IN VAL-

TIPONE si è regolarmente svolta 
il 20 settembre, malgrado il tem
po Instabile. A Castel S. Giovanni 
la numerosa comitiva (In cui era
no anche gli amici dell'A.L.P,E,) : 

" • " % ' 

fcemràtecifffbeléttrl&'.rii earSllret 
tote ha cortesemente dato ile spie
gazioni richieste., 
;Nel ritorno a Pianello 11 tempo 

s'Imbroncia ma non smorza la 
gaiezza dei, gitanti. Dopo la co
lazione e la vendemmiata, 11 tor
pedone salpa per Grazzano Viscon
ti, 11 caratteristico centro In stile 
medioevale che suscita l'ammira
zione generale. Ottima l'organiz
zazione, curata da Castellini, Da
nelH, i Bazzera e. Galmozzl. 

LA CASTAGNATA A LEZZENO 
del 18 ottobre (anche questa In 
collaborazione con l'A.L.P.E.), è 
stata accompagnata quasi Intera
mente dalla pioggia; solo quando 
11 torpedone è giunto alla mèta 
si è avuto qualche schiarita. Buo
na parte del gitanti ha assistito 
alla Messa; tutti si sono poi riu
niti a tavola, ma mentre veniva 
consumato 11 lauto pasto. Il cielo 
tornava a mandar giù acqua insi
stente che induccva gli organizza
tori a rinunciare alla programma
ta gita all'Isola Comacina, la
sciando deluso'DaiiellI che doveva-
far da cicerone e che si è ripa
gato con un dlscorsetto di fine 
pranzo. Dopo la distribuzione del
le castagne,, la signora PlzzocarO 
ha letto alcune poesie In dialetto 
milanese. Alle 17 la- comitiva 
giungeva à Bellagio e gli impa
vidi gitanti, armati di ombrello, 
compivano passeggiate lungo 11 
lago per tutti 1 40 minuti di so
sta, dopo 1 quali prendevano 11 
pullman, pel ritorno a Milano.. 

A Lezzeno è^ stato.; reso; un 

iiiiiiiiiiliiliiiiiiiiiiiiiiiiniuiiHiUuuiiiHMiiiiii 

Piccolo Teatro di Milano 
Continuano a tutto 11 15 cor

rente, le reEliehe.-d6..<La .vedova 
'scaltra »," commedia dell'arte in 
tre atti di Carlo Goldoni, che ha 
ottenuto unanime consenso dì pub
blico e di stampEU 

175 aniii diDanclli 
I numerosr amici • dì Giuseppe 

DanelU (e non soltanto alpinisti) 
gli hanno fatto una grossa sorpre
sa la sera del 24 ottobre per ;la 
ricorrenza del suo 75.mo anno di 
età: poco dopo le 20, mentre si 
recava da. sua figlia (edotta del
la... congiura) veniva trascinato 
In un ristorante nella stessa via 
In cui abita e si trovava.dtfronte 
a una tavolata di oltre novanta 
commensali riunitisi apposta.per 
festeggiarlo. La - commozione, del
l'emotivo DanelU è più facile im
maginarla che ;descriverla...i .Fra 
gli Intervenuti erano II nostro 
Presidente dott.- Saglio, e 1, eonsi. 
glierl De .Vecchi,. C31élo, Galletto, 
Fasi e-Pasini,' moltl'Socl anziani 
fra cui Morlacchl e CJappàrelli, e 
giovani ; sarebbero stati di più se 
non fosse stata la concomitanza 
con la gita alla Zappa pel giorno 
dopo, ma altri avevano aderito 
con lettere affettuose e tele
grammi. 

Alla fine del banchetto 11 socio 
M. O. Morgantl ha espresso a no
me di tutti gli auguri al più pper 
ta fra 1 semini, al più buono; 
umano e arguto, al più irrequieto, 
anche, che ha praticato, al suol-
templ, ciclismo e canottaggio, ma : 
soprattutto l'alpinismo, da quah-; 
do questo era agli inizi fino alle 
sgambate di pochi anni fa; lo, 
spirito di Danelli è però sempce 
giovane e fattivo, soprattutto net 
gesti di solidarietà verso gli ami-, 
ci stanchi. Morgantl ha chiuso fe
licemente- i 11, s-uo ; dire rilevando 
I :om| r^ ̂ Wi)Vés4 'fattagli diesi, tut-
0 l'affetto che circonda il buon 

.DanelU. - ?" ' , •.„ , . 

rata; ha consegnato a home dé,̂ ', 
commensali una penna al festeg
giato; quindi II prof. Clerle, di-, 
rettore delle scuole di via Rtìt-̂ , 

AI prossimo numero . 11 reso.: 
conto, della «risottàta» al '^i 
fnglo Zappa e dell'Inaugurazio
ne del sentiero Stefano Bór-
tolon. j -

fino e amico da 55 anni di Ose. 
nelli, ha letto alcuni suol versi in 
meneghino, ^ molto arguti, inneg
gianti al buon Pepplno; Il com-
mendator Mauri, altro amico'da 
53 anni, a nome dell'Audax cicli
stico gli ha porto 11, più affettuoso 
augurio. • ;• - ;• 

A questo -punto DanelU non ne' 
ha potuto più e si è alzato con 
gir occhi rossi a ringraziare é .ha; 
sciolto uno del suol inni alla bel
lezza della' vita quando è conce
pita con senso di poesia, allena 
dal materialismo e, sempre -mo
desto, si è schermito dagli elogi 
fattigli dicendo che quel poco che 
ha fatto per la S.E.M. e per gli 
altri è stato solo per un senso di 
dovere, per essere a posto con la 
coscienza. Ha terminato quasi fra 
le lacrime, scese abbondantemente 
^1-rlflesso, anche dalle ciglia del
la signora Tereslna... Poi la let
tura delle adesioni,, fra cul.'Sitìèl-
la dell vecchio Pozzi, che ha 55 
anni di anzianità, semina e che ha 
mandato a DaneUl tre,distintivi: 
della «Gamba boria » da cui è 
sorta la S.E.M., di quando si è 
formata la S.E.M. e deUa i'ede-
razlone .prealpina. La signora Plz-
zocaro, anch'ella punta dall'estro 
della poesia meneghina, ne ha let
to una sua, molto ben fatta, tra
scritta su pergamena, Imitata da 

yr^Oit̂ ; di NovemÌ)fft; 
' f '4: Es«,rcitazìò.ni In, rod i l a ' ^ l a 
Groflaidel Falchi; .7-^: !M[.sAvyo 
cata (In colkborazionei;con' la 
Sezione' di Cava del Tirreni) ; 
8:.'M.-; NavegnS-'fm." 150e)j K : 
Rif. 'Sebastiani' (gi ta Ai Jirtìpà-
gàriàa '*-pro ^Rftugio); ''JIS:;.M. 
Gèmm>, (ni. *1460) ; 22:.r'Sl.;,Tà-
rino-(BÌ. 1959);>-M. Pizzuto (m. 
1287).; i29: Ser ra d i Celano- (m. 
1923) ;̂  Monte Calvo (m. 1090). 

Secondo coi|o|allmi: • 

Avràiinlzlo -In,questa giorni. Si 
svolgerà attraverfeo' lezioni;teori
che di cultura .alpinistica gene
rale, , tecnica generale , alpinistica 
e. lezioni pratifihe di .roccia e sul
la lievi; sulle, ségicfehtl linee.;; J-. ; 

; Cultura^ àlplnlsticii generale: e-
duoazionè,.dell'Alpinista; 1 perico
li, dcUasmantagna; .storia dell'Al. 
plnlsmo,; .'. ..:,.?,-.„.; I . . . , : . : - . 

Tecnica generale:, preparazione 
di .una gita in .montagna ed equi
paggiamento,; tQPQgraflà e orien-
tamentot nozionir-jdJ medicina, e 
pronto .soccorso. , 

Tecnici'di->ro«Cl«:' principi ge
nerali' .deU'arramipicata.; naturale; 
tecnica di salita aperta, (parete) 
e , di salita Interna • (camino,. fes-
suna);ij»so dellaiicorda,.,assicura' 
zlone.;- '.;, -.1 ;*!|.\ • • -..,;.'i 

Scir-alptnismoì'ila neve e le va
langhe ;'•'salita.'^dis«esà e discipli
na di. marcia.'., ' 

n oallend«riOj;4eH,q lezioni ver
rà, comunicato' Inseguito. V : ; 

Per,quanto riguarda la tecnica 
di roccia, si- raccoma'bda al par
tecipanti di iscriversi al corso di 
roccia per principianti che sarà 
organizzato dalla Sucal nel mesi 
di novembre e dicembre. 

GU aspiranti dovranno presen
tare domanda scritta alla Com
missione Gite. , , 

""=••• p.'Xtttto — E' morto II 23 ottobre 
rex'^minlstro prof. Carlo Schan-
zér,- padre e suocero dei soci Lu
dovica Busirl Vici Schanzer e 
atish: Michele Busirl Vici. Vive 
ccxndogllanze. , 

Atti del Consiglio 
Seduta .del,38 .S€>tt6rabre; Dopo 

la comujjemorazione sfatta 1 dal Pre
sidente dei defunto socio Aw. Ma
rio Mlri'eltl, e il isaluto-porto ?al-
l 'aw. Guido Mezzatesta, reduce 
dall'ascensione' alla Ande, si pas-
sa airo.d-g. Vengono approvate le 
relazioni sugli accantonamenti - di 
Borea et il rifugio Roma..,,r.. 

.Si. st^billsoe. injllnea.di massi-, 
ma, che' l'accantonamento d^l 1954 
venga ^ distribuito'' fra Campò' Tu-> 
res e'rif. Roma,'- mchtre quello 
dell'E.SJC.A.I.-' avrà -luogolàll'Al-
pe^Velia. ' ' . ' ' f 'ir \ a;-; •:>• 
:.Vlenevxldatta.a^L;;500 latauota 
deilO; éoJ-tC.A.I; e- si- stabilisce di
effettuare l'àccgnlipamento'' inver
nale dello stesso o a S. Martino 
di iCastrozza o •%• OampltetlO'^dl 
FassaV óltre' una -g i t i Irivfe'rnale 
In Austria. Viene pure stabilito 
tal corso dli.glnnastlca. prej§cilstl-
fca. SI svolge'tm'anrpla dBeussibi 
ne sull'attività'deHa'ComMsslottE 
Gite e stale gite àbclall, Mi^pàri. 
ticolare riguardo aiqueUe^aflartd 
raggio. .••-••n r<- i^i^-',--'-

Viene ratificata la composizione 
del Consiglio direttivo deirK.S.c. 
A.I. ,cpm^,^egue4 .reggen1[%f Carlo 
Pèttènatlj,j vlcercggente, professor 
Giacomo Indelicato ; ' segretario 
Glovarin?'"'-Gabrieli; ' ccSsiglieri 
Mònsv CaMtoelo Aquilina, à'Ov. En-
rlco5 Barbera, dr. Orazio-(Biacchi, 
prof.' LeaisFasclani, rag.,,iWaltei; 
TJactìil ^ iprol , Anna.-Marta, Wi» 
vonar. ,sj e i' l • \o i p 

. Convégfio^adtìuale 
IcsuoDiretlórl' gita 
^é.:èiSSp\to\ Rbvew ili 17 e. 18 
ottobre,^i.f'otto la-prgsidenza .di 
TiValĥ r ìSpengler,"-, la ,,pul t relazio-
rie,sull'attività svelta- e d^ -svol? 
gereVoI&ismatena,' a un'aroplaied 
esauriente) discussione, alla fine 
delljt q u i ^ vennero adottate del-, 
lei decisioni di massima che sa
ranno poirtate alta: conoscenza del 
Consigllg. -, ,•; , f ì G e r,v. 
\ / . -....ayc a.i«i__i. V. gv *-'.' 

E I U N Ì O N E PRÉSIDilNTtìdOM-
MISSlQl*! — 'Hi' •avUto'hi»gò:;il 
22 'tótobre, sotto la'presldénìa. del 
Conte Dat t i e nel'cotso dr essa' 
vénnérO.'l.esamlnatè!', le":, varjè;. W l r 
vita seVlonall e tracciato un'prb-
graarrarìsj ai masslnia, per uVpi'SìSi" 
slm.ò,'myfmo; . i... '' ',, " 'i.-K/ì: i: = 
i'.'iesser^mento — ColtPrimg <on^ 
rente si;-.apre il tesseramentpip^ 
1954,T Là quota annuale, . Invaria
ta In I*i; 2.000, dà diritto alle tse-; 
guentl,pubblicazioni gratuite:. 

Rivinta mensile del C;.A.I,; No-
tiziarlo sezionale -« L'Appennino »; 
Prima- numero d'ogni tnese,dello 
« Scarppne ;̂ . ,'. i',";; "^'f 

Pel soci aggregati là quota è dì 
1.000, senza diritto a puW f̂lipa-
zlonl. . . . . . . . , > •' • 

VS' ì>ONO ',-t II dr, lAiqiano 
Morpìirgo ha. Sofferto al Gruppo 
E.'S.C.A.I. 50 volumi del .«.Ma
nuale dell'alpinista », perch;6:'Slal 
no distribuiti al giovani studenti 
più meritevoli. V;lvl ringraziar 
menti, u , , - • .-̂•* . Ì , -. - ;. 

NUOVA GUIDA V- Il .'consiglie
re Federico >• Tosti,, che l'anno 
scorso, aveva superato, gli esami 
di portatore, ha s^iperato- brillatì.^ 
temente quest'ann» quelli di •!gul4 
da alpina. Vlve'-fellcitazlonl. - * • 

Culla — Enrico ed Ornella 
Glaunve hanno a-vuto, U 27, set
tembre, la l(«;Qscas« allietala, dal
la nascita' dfella figlia Giovanna. 
Congratulazioni al genitori « au
guri alla piccola. 

S.UiCA.l. Roma 
ACCANTONAMENTO SCIISTI

CO, i-r- Nel periodo dal 27 dicem
bre al 3 gennaio p. v. la SUGAI 
organizza un accantonamento scll. 
stlco. sulle Dolomiti al notissimo 
Passo Sella (m. 2200) che offre 
eiocezlpnall possibilità sia allo scia. 
tofè;dà pista (due scio-vie a pochi 
passi dal rifugio, due seggiovie 
con numerose piste e la possibilità 
di accedere all'imponente attrez
zatura deUa Val Gardena) sia allo 
sciatore alpinista, essendo situato 
fra gli stupendi gruppi del Sas-
solungò e del Sella. 
':I1 numero del partecipanti è fls. 
sato a 30 e saranno ammessi an
che 1 non soci; I soci CA.I. e 
SUGAI e gli universitari usufrui
ranno di riduzioni. Sarà organiz
zata a carico della S.U.C.A.I. una 
scuola di sci e verranno effettua
te gite è gare fra 1 partecipanti. 

Per Informazioni dettagliate e 
Iscrizioni rivolgersi presso la sede 
dèlia' S.U.C.A.I., via Gregoriana 
h;'34, 11 martedì ed il venerdì dal
le ore 20 alle 21. 
.SCUOLA DI'AM'INISMO. — Si 

sono chiuse le iscrizioni al decimo 
Coiréó " dt • Ro<icia,''. essendo sta^o 
raggiunto iij brevissimo tempo il 
btìriéro''ÌH'«^rlstó''di 25 allfevl.* Le 
lezioni avranno. Inizio il 3 corr. 
col seguente calendario: 

Lezioni pratiche: 8 corr. al Gran 
Sasso, 15 e 32 corr. al M. Morra, 
29 corr. al Gran Sasso, 6 e 13 di
cembre al M. Morra; 20 dicembre 
eventuale recupero di qualche le
zione non etfettuata per 'maltem
po. Le partenze per il Gran Sasso 
avverranno nel pomeriggio del sa. 
bato. 

Lezioni teoriche: martedì 3 cor. 
rente.; giovedì 5 corr., mercoledì 
11, 18 e' 25 corr, mercoledì 2 e 9 
dicembre! La prima lezione avrà 
Inizio alle 21.30; tutte le altre alle 
19,30. lia Direzione della Scuola 
si riserva'la facoltà di modificare 
tale programma. 
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Sottosezione A.l.P.E. 
MILANO • Via Cornag&ia S . 2 

La nostra sede è stata comple
tamente rinnovata; di ciò si sono 
rallegrati I soci che al martedì e 
al venerdì sera la frequentano. Il 
nostro presidente l'ha addobbata 
con' btion gusto, ha arricchito la 
discoteca con ; le ultime novità e 
le pareti con bellissimi quadri. 

Attività svolta.. — Per tutto lo 
scorso agosto alcuni soci si sono 
altefnatl al campo fisso al laghi 
della Paganella, compiendo nume
rose, escursioni. Altri Soci moder
namente attrezzati per II campég
gio'turistico hanno rizzato le "loro 
tende a CanazeI, Marano, S. Crl-
Stlh^i e Madonna (Jl.'jC'ampIglIo. 
.i'TT^^ràinèntò'i -pr Ricordiamo 
'cljé'^'stata creata.'ùna nuova ca
tegoria <di-soci. Ili; « slmpatlzzan-
te,;%}Cori-la',quota annua di L.-250. 

I L ' NOSTRO SCI CLUB ritor
na J n . atti vita, e .comunica.che,per 
la prossima stagione II calendario 
glte:non verrà emanato per tutta 
la .durata deUa stessa ma ogni 
due o tre gite,. In modo che gli 
Itinerari slanci scelti ove più si 
prestano le condizioni della neve. 
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BIELLA 
L'attività di questa Sg^lrót^jièr 

dimostrata dal,seguente TiliaeSWJibQ 
d e l l e —•---;->•• Lf_,fir?.- ,-_. 
^vof 
ne: 
d'èrCadufnnTnOTraFitft U5D par-
teclpantl): i;t> maggio,' manifesta, 
zlone studentesca in "valle d'Ayas 
e-Lago Bleu (190 part.); 10 mag
gio, 'S. Anna di Valdierl e zona 
dell' Argenterà (28) ', 24 maggio. 
Colle del Gigante e nuovo Rifugio 
Torino (62); 14 giugno, Conca di 
By«(?Rlf. Amianthe, m. 2979 (78)j 
2<>.25' giugno, g i t a turistica-in 
Francia (16); 9-12 luglip. Dolomiti 
(26); 25-26 luglio. Barre, des Ecrlns 
(Delflnatp) m. 4102 (26); 9-11 ago
sto,', pberland Bernese e Colle del. 
la;J(Ungfrau (m.. 3454) ; 22-23 ago
sto,'.Gruppo del. Rósa, Punte Dù-
foùr^fm. 4633) e Gniféttl (m. 4559) 
(36) j , 5-6 settembre, St. Moritz. 
Passq del Bernina e Gap. Diavo-
lézia (m. 2967) (34) ; 20 settem
bre. Vaile' di O g n e e Rif. Vitto, 
rio Sella-(m.:2584) (102)?.18 otto
bre, castagnata di chiusura a Gres
sonéy St. Jean- (330). 

GA|ALMAGGIORE 
La.'sera del-23 scorso, nella sala 

del'. Teatro Manzoni alla presen-
za di un folto gruppo di soci e di 
appassionati della montagna, si è 
svolta la quinta serata di propa
ganda alpinistica. Il.coriim. Alber-
to'Zacco, del CA.I . Milano, pre. 
sentalo dal fiduciario della, Sotto
sezione, parlò con profonda ed a-p-
passionata eloquenza sul tema: 
i La Montagna ed 1 Poeti » e fe
ce seguire- alla dotta conferenza 
la dizione di alcune fra le Uriche 
alpine, del nostri maggiori poeti, 
riscuotendo la vìva ammirazione e 
gli applausiMèll'udltotlo.' '", 

11 -Coro della,locale Società* Mu
sicale Estudlantlnai' Istruito' dal 
Maestro Azzl - e dal - -Presidente 
Ing. Enrico Clranl, esegui poi, con 
Interpretazione perfetta e superio
re ad ogni elogio, alcuni fra 1 più 
belli e nostalgici canti della mon
tagna. Completarono la bellissima 
serata due interessanti documen-
tari a passo ridotto. 

rAS*iat/MftttSUI<«l«te«9llf''$ipSl_. 
te del)Barco,(;che iv avevd'raggln., 
ti, la comitiva rientrò In serata In 
perfetto orario. 

NOVATE MIL: 
Intensa è,stata l'attività sciisti

ca ed alpino-escursIonlstica duran
te l'anno corrente, con numerose 
riuscite gite sociali; non minore 
l'attività svolta, da-piccoli gruppi 
di soci che compirono le ferie esti
ve sul più noti percorsi alpini, con 
ascensioni nel gruppi'del Bianco, 
Rosa, Bernina, Disgrazia e sulle 
Dolomiti.' In ordine' cronologico 
ecco un sommarlo elenco delle-so-
fciaH:: sciistiche: .iPlanl' di Bobbio 
(57 partecipanti), Sportinla (53), 
Mera di Scopeyo (55), Campionati 
sociali a Madonna di Campiglio e 
discesa obbligata 'dallo Spinale 
(53), Cervinia (55): escursioni: 
Alpe del Viceré sul Palanzone (40 
partec), Grlgnetta-Rlf, Rosalba 
(50), Macugnaca - Rif. .Zamboni 
(74), Alta Val Formazza-Rlf. Ma
ria Luisa (40), Castagnata' di 
chiusura del 18 ottobre a Grone 
Val Cavallina (59). 

Il Consiglio sta elaborando un 
nutrito programma di gite per 
l'Imminente stagione Invernale. 

Sci Clab 
Penna Nera 
Circolo itaiìà 
MIIAHO - Corso Bninos Alrn. 35 

iBlefono 27-98-68 

SpettacoJ» cinematografico : di 
grande Interesse queUo che si 
svolgerà U 2 e 3 corr. B tanto 
atteso film sui VI Giuochi Olim
pici d'Inverno, svoltisi a Oslo nel 
feibbralo • 1952, sarà finalmente 
visibile. .jClJi nqg ricorda « Ski 
Cliamps » % Eibbènie, fl'vsesto film 
supera di gran lunga uil preceden
te, sia per la varietà. dell'azione, 
che si svolge a Garmisch, Zilrs e 
sul teatro delle Olimpiadi in Nor
vegia, .che per la bellezza dej co
lori e ia divertente trama di uno 
scherzo sulla neve che, ha come 
protagonisti, la Dagmar Room, Otto-
mar SehneideTv ..cairistian Pravda 
e WagemianrQltfe ciò, una» cro
naca completa delle gare oUm? 
pionlche e. là discesa ' vittoriosa 
del nostro grande Zeno Co\t>.- Le 
serate saranno completate dal fUm 
«Ultima sfida» JsuHa.vita del più 
grande campione di baseball che 
sia mal esistito: Baby Ruth. 

ASSEMBLEA ORDINARIA -^ SI 
terrà U 10 corr. alle" ore 21.30-in 
sede, - .̂ ; > „ i,; 

P.I.S.I. — E' aperto H tessera
mento 'per U 1954.' Presentar© in 
segreteria la tessera per il' rin
novo, con la somma di L. 300.'La 
tessera '' dà di'ritto a un'assicura
zione infortuni e a sconti sui mez
zi meccanici di salita. 

GASPARE PASINI 
Direttore , responsabile e , propr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

Tip. S.A.M.E. • Milano . Via Senato 38 
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C A L Z O N I D A S C I 
i più perfetti ed eleganti con 
Tessuti Speciali ed Esclusivi da 

GllSEPPE MERITI 
>llLil\0. Via Durlni 3,TeI. 701.044 
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TAURUS 
Piazza d. Repubblica 8 . Tel. 63Z.Ì28 • 63S.802 

Tutto V eqmpaggiàmBnto 

pBT tutti gli -Sports 
VENDITA RATEALE 
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Ufficiale 
C.A.I. 1 
Torino, 
Venezia, 
di Roccii 
lano - £ 
Milano -
Monza • 
ci de • • 

- Ordins 
' L'abbor 

lì 
• La-s i tua: 
C.A.I. in i 
prowidenzi 
gione con 
30 aprile 11 
r e segnalai 
; - L a Legg 
del 30 apic 
nel l 'ar t . 1° 

,^j,^,Regi o n c i a 
r e contr i t i 
ncQstruziQ^ 
sione e-al 
'patrimonio^ 

••particolar' 
pini di prò 
cessione o < 
Alpinisti 1 
dalle Sesto 

• Italiano (C 
ne e dell'A 
(A.V.S:). » 
. L ' a r t . 2 

Legge 's ta t i 
me stanzia 
te fra le . 
al precede 
guardo. ali 
stica della 
lità di svi 
nonché all' 
bisogni dì 
richiedente 
, L e forni 

l 'ot tenimer 
non sono • 
rocra t iche 
questo del 
costrut t ivo 
gionali, chi 
ficialmente 
acquisito i: 
le nos t re i 
zioni alpini 
i loro sacri 
c^era diut 
plessa e sj 
no crea to 1 
la vi ta in a 
organizzaz. 
flessi spiri 
cativi, ago 
h a anche e 

• economici < 
t o r i t à cent 
S ta to — ] 
ora saputo 
scere e qui 

.—'.tetto, » è , a 
to, forse I 
nella Storj 
I ta l iano (< 
alpinistica 
la S.A.T. € 

- zlone del C 
SC6 perchè 
l 'abbia me 
associazior 
questa Ast 
te beneme; 
riconoscim 
pure indiri 

Se'non» 1 
comprende 
Legge abh 
cessione d< 
zioni del 
nel •territ( 
Ciò signifj 
no bènefic 
but i tu t te ' 
ni dèrC.'A 
rifugi "nel 
non 'Vi'hai 

Unà' . taL 
sembra lo; 
spondente 
la LeggO'h 
o prom^uo'v 

I Rifugi 
costituisco 
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